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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Sistemazione e Riqualificazione del Belvedere di Monte Echia e realizzazione

dell'impianto elevatore tra Santa Lucia e Monte Echia

Importo presunto dei Lavori: 2´399´814,11 euro 

Numero massimo di lavoratori: 10 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 4276 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 150

Dati del CANTIERE:  Indirizzo: via Egiziaca a Pizzofalcone e via Santa Lucia - Napoli (NA) 
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Napoli
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Andrea Nastri

Qualifica: Architetto

Progettista:

Nome e Cognome: Fabio  Mastellone di Castelvetere

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: via Stazio 3

CAP: 80123

Città: Napoli (NA)

Direttore dei lavori:

Nome e Cognome: Fabio  Mastellone di Castelvetere

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: via Stazio 3

CAP: 80123

Città: Napoli (NA)

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Fabio  Mastellone di Castelvetere

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: via Stazio 3

CAP: 80123

Città: Napoli (NA)

Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Francesco Pecorella

Qualifica: Ingegenere

Indirizzo: Viale Antonio Gramsci n°21

Città: Napoli (NA)
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria 

Ragione sociale: EUROSAFF Srl 

Indirizzo via Focone 13

Città: Ercolano (NA) 

Tipologia Lavori: Opere civili 

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria 

Ragione sociale: Geniale Srl 

Tipologia Lavori: Impianti tecnologici

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria 

Ragione sociale: Mosanghini ascensori Srl

Tipologia Lavori: Impianto elevatore 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la
seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200

kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di

portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di

verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato

in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in

esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R.
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462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’opera ricade nel centro della città; gli accessi all’impianto sono ubicati sul belvedere di Monte Echia ed in via S. Lucia,

angolo di via Chiatamone. L'area di cantiere si trova prossimità di edifici per civile abitazione ed edifici militari.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'esecuzione dei lavori  oggetto del presente appalto riguarda la realizzazione di un collegamento verticale tra via
Santa Lucia e il Belvedere di Monte Echia. In tale progetto è prevista la riqualificazione del Belvedere anche attraverso
la realizzazione di un'area a verde con annessi vialetti. Sul belvedere è prevista la rtealizzazione di un punto ristoro e di
servizi igienici. Per quanto riguarda la zona la parte bassa di Monte Echia è prevista una galleria che partendo da via
Santa Lucia conduce all'impianto elevatore.
Parte di questa opera è gia stata reallizzata (creazione del pozzo e della galleria, creazione del torrino di smonto e dei
punti ristoro e wc. La presente perizia concretizza le variazioni che si sono rese necessarie da un punto di vista
impiantistico. Allo stato restano da ultimare lavori impiantistici, di sistemazione a verde e opere di finitura sia sul
belvedere che lungo il pozzo e la galleria di collegamento con via Santa Lucia.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Il cantiere in oggetto è ubicato nel centro storico di Napoli in prossimità di edifici per civile abitazione ed edifici militari.
Tali presenze comportano vincoli e limitazioni che si riflettono su tutte le attività.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Sottoservizi
Prima dell’inizio dei lavori l’impresa affidataria dovrà provvedere alla verifica anche strumentale delle linee di servizi di
rete, per evitare interferenze con gli impianti e le attrezzature di cantiere. Nell’area su cui si svolgeranno i lavori si
rileva, la presenza di sottoservizi. Allo scopo di evitare ogni possibile rischio, prima dell'inizio dei lavori l'impresa
appaltatricce dovrà interpellare i singoli Enti gestori dei servizi per concordare l'interruzione delle forniture, ovvero gli
spostamenti provvisori delle linee per tutta la durata dei lavori o, se tale provvedimento non è adottabile, per il tempo
strettamente necessario allo svolgimento delle lavorazioni attigue alle tubazioni.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche
interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso
e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro.
Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con
cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti
e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione
di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità.
Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di
gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine
di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In
particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire
modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per
l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e
sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate.
Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie.
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce
sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di
rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per
la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai
lavori di sterro.

Rischi specifici:
1) Annegamento;

Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in sotterraneo.

2) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Incendi, esplosioni;
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti
infiammabili.

4) Seppellimento, sprofondamento;
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in
sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di
stoccaggio dei materiali, e altre.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade
Tra i possibili rischi esterni al cantiere si segnala la possibile interferenza coi flussi  che interessano la viabilità veicolare
e pedonale delle vie pubbliche. Si dovrà provvedere alla messa in sicurezza dei lavoratori da eventuali rischi di
investimento con la realizzazione di una recinzione delle zone di scarico e carico e un attenta organizzazione di accessi
e percorsi per i lavoratori. Si dovrà inoltre prevedere l'impiego di movieri per l'ingresso nelle aree di cantiere coni
mezzi di trasporto così come anche per l'uscita dei mezzi dalle  aree di cantiree

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto
conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della
segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e
del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni
Trattandosi di cantiere in area urbana, le lavorazioni che in esso si svolgeranno per i quali è prevista l'utilizzazione di

macchine con emissioni sonore rilevanti qauli martello demolitore, pala meccanica, pompa per calcestruzzi,

comprssori, sonde di trivellazione ecc.

Per l'impiego di tali attrezzature dovrà essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali. E'

onere dell'impresa assicurare che l'emissione sonora di tutte le attrezzature e macchine di cantiere siano in ogni caso

inferiore ai limiti fissati dai vigenti regolamenti comunali. Al fine di contenere la disperzione di polveri nell'ambiente

circostante, è necessario porre in opera barriere antipolvere realizzate con  teli di rete tipo plastica  a maglia stretta su

apposite struttura in tubo giunto in modo da realizzare un' adeguata schermatura alla diffusione di polvere nell'aria.
E' comunque necessario provvedere all'innaffiamento dei materiali di risulta provenienti da scavi, demolizioni, tagli,
rimozioni ecc. al fine di ridurre al massimo la formazione di polvere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del
cantiere.

2) Polveri;
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del
cantiere.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L'area in questione non presenta rischi correlati alla natura del terreno
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Cooperazione e coordinamento delle attività
1. Durante l’orario di lavoro l’accesso all’area sarà consentito solo dai passaggi obbligati predisposti;
2. Durante l’orario di lavoro sarà interdetto l’accesso all’area di cantiere con qualsiasi mezzo ai non addetti ai lavori,
fatto salvo a quelli autorizzati dal committente. In tale circostanza, l’accesso sarà consentito alla presenza del preposto,
che ne verificherà la possibilità e vigilerà alle operazioni di manovra accompagnando la/le persone in zona sicura.
3. Alla fine di ogni turno o comunque quando non saranno presenti addetti ai lavori, l’impresa affidataria, per tramite il
preposto individuato, assicurerà gli apprestamenti e la delimitazione-interdizione delle zone con attrezzature di cantiere
ed individuerà percorsi sicuri per l’accesso ed esodo dal cantiere e dell’aree interessate dai lavori.
4. Tutte le operazioni di  carico-scarico materiale, ingresso e uscita automezzi dal cantiere, rimozione segnaletica,
dovranno essere assistite da movieri e sorvegliata dal preposto del cantiere individuato da ciascuna impresa esecutrice
che interverrà Nell’esecuzione delle diverse fasi lavorative previste

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a
garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

Servizi igienico-assistenziali
Il servizio igienico, di tipo chimico, e la baracca ad uso spogliatoio saranno forniti dall’impresa appaltatrice e situati nell’area
indicata sulle tavole grafiche.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi
connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
L’allacciamento idrico sarà assicurato mediante derivazione dalle reti esistenti, previa installazione di contatore per l’addebito dei
consumi. Per i consumi di energia elettrica è prevista l’installazione di un gruppo elettrogeno di potenza adeguata alle lavorazioni da
eseguire.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di
settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense,
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche
del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché
da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli
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impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche.
Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta
all'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in
quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non
interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di
tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo
devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua
in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
L’impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche sarà realizzato da persona qualificata, individuata dalla
impresa/lavoratore autonomo affidatario delle opere edili ed affini, prima dell’inizio dei lavori.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno
da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori
equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni
limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche
atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve
essere unico.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.

Viabilità principale di cantiere
Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, limitando, per

quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel

tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70

centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per

tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato.
Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree presenti nell'area
di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere
regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a
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seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle
rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti.
Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad
intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

Rischi specifici:
1) Investimento;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.

Protezione obbligatoria del corpo.

Protezione obbligatoria del viso.

Protezione obbligatoria dell'udito.
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Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.

Protezione obbligatoria per gli occhi.

Pericolo / attenzione superficie scivolosa.

Pericolo elettricità.

Pericolo carichi sospesi.

Pericolo materiale infiammabile.

Pericolo di caduta con dislivello.

Sistemazione e Riqualificazione del Belvedere di Monte Echia e realizzazione dell'impianto elevatore tra Santa Lucia e Monte Echia - Pag. 20

271



LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Opere strutturali

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (fase)

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls e disarmo.

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) Punture, tagli, abrasioni;
e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala semplice;
e) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore.

Impianti

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione di impianto elettrico
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza
Realizzazione di impianto di rete dati
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
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Realizzazione di impianto elettrico (fase)

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro elettrico e delle
cassette da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro elettrico e delle cassette di derivazione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza (fase)

Realizzazione di impianto di illuminazione a basso consumo energetico ed alta efficienza (efficienza luminosa almeno uguale a 80
lm/W).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di rete dati (fase)

Realizzazione di impianto di ricezione e trasmissione dati tramite installazione di modem (predisposto anche per funzionamento
wireless) collegato alla rete telefonica e posa di cablaggio e punti presa, previa realizzazione di canalizzazioni sotto traccia o a vista.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di rete dati;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Pavimenti, rivestimenti esterni, impermeabilizzazioni

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Impermeabilizzazione di coperture
Posa di pavimenti per esterni in pietra
Posa di rivestimenti esterni in pietra
Formazione intonaci
Tinteggiatura di superfici
Montaggio di serramenti esterni

Impermeabilizzazione di coperture (fase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.
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Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;
c) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Rumore; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di pavimenti per esterni in pietra (fase)

Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di rivestimenti esterni in pietra (fase)

Posa di rivestimenti esterni realizzati con lastre di marmo.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Formazione intonaci  (fase)

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci ;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
c) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a
livello.

Tinteggiatura di superfici (fase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o
con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Impianto elevatore

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione di impianto ascensore

Realizzazione di impianto ascensore  (fase)

Realizzazione di impianto ascensore elettrico a fune.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore ;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto ascensore elettrico;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Ponte a sbalzo;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Opere a verde

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Messa a dimora di piante
Formazione di tappeto erboso

Messa a dimora di piante (fase)

Messa a dimora di piante mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno).

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla messa a dimora di piante;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Formazione di tappeto erboso (fase)

Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), la
preparazione del terreno e la semina di prato.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di tappeto erboso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Chimico;
4) M.M.C. (elevata frequenza);
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) R.O.A. (operazioni di saldatura);
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;
Prescrizioni Esecutive:

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani,
balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla
realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montanti
deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di
almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli.
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando il
più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per
il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di
impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario
ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti su
tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto.

b) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture;
Prescrizioni Organizzative:

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui
sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette,
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.

c) Nelle lavorazioni: Posa di rivestimenti esterni in pietra; Formazione intonaci ; Montaggio di serramenti esterni;
Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
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Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Impermeabilizzazione di coperture; Posa
di rivestimenti esterni in pietra; Formazione intonaci ; Tinteggiatura di superfici; Montaggio di serramenti esterni;
Realizzazione di impianto ascensore ;

Prescrizioni Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Posa di rivestimenti esterni in pietra;
Formazione intonaci ; Tinteggiatura di superfici;

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute
e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione
delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in pietra; Posa di rivestimenti esterni in pietra; Formazione
intonaci ; Tinteggiatura di superfici;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
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ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di serramenti esterni;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o
comunque capaci di procurare lesioni.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;
Prescrizioni Esecutive:

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può
essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di
radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di
valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione di impianto elettrico;
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Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; Realizzazione di impianto di rete dati; Realizzazione
della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di impianto
ascensore ;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci ;
Nelle macchine: Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro; Gru a torre;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Messa a dimora di piante; Formazione di tappeto erboso;
Prescrizioni Esecutive:

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad
evitare ogni rischio di inciampi o cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza;
Realizzazione di impianto di rete dati; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Realizzazione di impianto ascensore ;
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Cannello a gas;
5) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
6) Impastatrice;
7) Ponte a sbalzo;
8) Ponte su cavalletti;
9) Ponteggio metallico fisso;
10) Ponteggio mobile o trabattello;
11) Scala doppia;
12) Scala semplice;
13) Sega circolare;
14) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
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taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza
(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3)
verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause
di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Cannello a gas
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la
funzionalità del riduttore di pressione.
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo
e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la
bombola in posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un
estintore sul posto di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3)
segnalare malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello a gas;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si
effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità
dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5)
verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre
un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza
delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle
pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare
eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Impastatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di
trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4)
verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento
accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario).
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle
griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia.
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore impastatrice;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponte a sbalzo
Il ponte a sbalzo è un'opera provvisionale realizzata qualora non sia possibile l’impiego di un ponte normale con montanti partenti
dal suolo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte a sbalzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte a sbalzo sia realizzato a fronte di una evidente necessità o nei casi previsti
dalla normale buona tecnica;  2) accertare che il ponte a sbalzo venga conservato in buone condizioni di manutenzione ed
efficienza anche riguardo la protezione contro gli agenti nocivi esterni;  3) verificare la stabilità e l'integrità ad intervalli
periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione dell'attività;  4) evitare di correre o saltare sugli
intavolati dei ponti;  5) abbandonare i ponti in presenza di un forte vento;  6) verificare che gli elementi dei ponti a sbalzo
ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  7) segnalare al responsabile del
cantiere eventuali non rispondenze a quanto disposto.

Riferimenti Normativi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponte a sbalzo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o
blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla
completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo
improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle
attrezzature per poter operare come indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

Sistemazione e Riqualificazione del Belvedere di Monte Echia e realizzazione dell'impianto elevatore tra Santa Lucia e Monte Echia - Pag. 37

288



1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;
2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni
atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un
cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo
agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non
salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di
gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di
forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative
all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano
tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto
indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle
distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono:
3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni
pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con
persone sopra.

Riferimenti Normativi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e
lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica
tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
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Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto
del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli
schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di
lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4)
verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed
utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il
pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di
lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8)
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole
morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco
o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la
cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)
lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile
del cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autopompa per cls;
4) Gru a torre.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in
opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità
del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare
l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative
ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;
9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente
eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; Circolare

Ministero del Lavoro 17 novembre 1980 n. 103.

2) DPI: operatore autobetoniera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
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4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta
chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Autocarro: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta
chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

4) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in
quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
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3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza
della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di linee
elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità
del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione
sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi
malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autopompa per cls;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Gru a torre
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e
montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Gru a torre: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione;  2)
controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa);  4)
verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere;  6) sbloccare i
tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;
8) verificare la presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza della pulsantiera;  10) verificare il corretto
avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del gancio;  12) verificare l'efficienza del freno
della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una
situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore
acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo spostamento dei
carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente;  7) durante
le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente;  8) segnalare tempestivamente eventuali
anomalie.
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle rotaie con
i tenaglioni.
Manutenzione:  1) verificare trimestralmente le funi;  2) verificare lo stato di usura delle parti in movimento;  3) verificare lo
stato d'usura delle parti in movimento;  4) controllare i freni dei motori e di rotazione;  5) ingrassare pulegge, tamburo e ralla;
6) verificare il livello dell'olio nei riduttori;  7) verificare il serraggio dei bulloni della struttura;  8) controllare l'integrità dei
conduttori di terra contro le scariche atmosferiche;  9) verificare la taratura del limitatore di carico;  10) verificare il
parallelismo e la complanarità dei binari;  11) controllare l'efficienza dell'avvolgicavo e della canaletta di protezione;  12)
utilizzare l'imbracatura di sicurezza con doppia fune di trattenuta per gli interventi di manutenzione fuori dalle protezioni fisse;
13) segnalare eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore gru a torre;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);
e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di
impianto di illuminazione ad alta efficienza;
Realizzazione di impianto di rete dati; Realizzazione
della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Realizzazione di impianto ascensore . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Impastatrice Formazione intonaci . 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione di solaio in c.a. in opera o
prefabbricato. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di
impianto di illuminazione ad alta efficienza;
Realizzazione di impianto di rete dati; Realizzazione
della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Realizzazione di impianto ascensore . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Realizzazione di solaio in c.a. in opera o
prefabbricato. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro Impermeabilizzazione di coperture; Posa di pavimenti
per esterni in pietra; Posa di rivestimenti esterni in
pietra; Formazione intonaci ; Messa a dimora di
piante; Formazione di tappeto erboso. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Realizzazione di solaio in c.a. in opera o
prefabbricato. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Gru a torre Tinteggiatura di superfici; Montaggio di serramenti
esterni. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC

Sistemazione e Riqualificazione del Belvedere di Monte Echia e realizzazione dell'impianto elevatore tra Santa Lucia e Monte Echia - Pag. 47

298



COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa  EUROSAFF, dal 1° g al 8° g per 6 giorni
lavorativi, e dall'impresa Geniale Srl, dal 1° g al 35° g per 25 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 8° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa  EUROSAFF, dal 1° g al 8° g per 6 giorni
lavorativi, e dall'impresa Geniale Srl, dal 1° g al 31° g per 23 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 8° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
 - Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa  EUROSAFF, dal 1° g al 8° g per 6 giorni
lavorativi, e dall'impresa Geniale Srl, dal 1° g al 39° g per 28 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 8° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
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 - Realizzazione di impianto di rete dati

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa  EUROSAFF, dal 1° g al 8° g per 6 giorni
lavorativi, e dall'impresa Geniale Srl, dal 1° g al 24° g per 18 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 8° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di rete dati:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 31° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 23 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Geniale Srl, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 39° g per 28 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 31° g per 23 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 31° g per 23 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 31° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 23 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Geniale Srl, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 35° g per 25 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 31° g per 23 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 31° g per 23 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 32° g al 35° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Impermeabilizzazione di coperture
 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa  EUROSAFF, dal 32° g al 45° g per 9 giorni
lavorativi, e dall'impresa Geniale Srl, dal 1° g al 35° g per 25 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 32° g al 35° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Impermeabilizzazione di coperture:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 32° g al 39° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Impermeabilizzazione di coperture
 - Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa  EUROSAFF, dal 32° g al 45° g per 9 giorni
lavorativi, e dall'impresa Geniale Srl, dal 1° g al 39° g per 28 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 32° g al 39° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Impermeabilizzazione di coperture:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 45° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti per esterni in pietra
 - Impermeabilizzazione di coperture

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa  EUROSAFF, sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 71° g per 24
giorni lavorativi, e dal 32° g al 45° g per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 45° g per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per esterni in pietra:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Impermeabilizzazione di coperture:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 39° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti per esterni in pietra
 - Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa  EUROSAFF, dal 36° g al 71° g per 24 giorni
lavorativi, e dall'impresa Geniale Srl, dal 1° g al 39° g per 28 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 39° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per esterni in pietra:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 65° g al 71° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti per esterni in pietra
 - Formazione intonaci

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa  EUROSAFF, sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 71° g per 24
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giorni lavorativi, e dal 65° g al 86° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 65° g al 71° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per esterni in pietra:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione intonaci :
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 108° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto ascensore
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Mosanghini ascensori Srl , dal 99° g al 115° g
per 13 giorni lavorativi, e dall'impresa  EUROSAFF, dal 99° g al 108° g per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 108° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto ascensore :

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture e i mezzi e servizi di protezione collettiva così come indicati
nell’allegato XV. 1 del D. Lgs. 81/2008, verranno forniti in opera, realizzati e manutenuti dall’impresa affidataria con la
possibilità di utilizzo anche da parte delle altre imprese e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere con le modalità e
prescrizioni espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione dell’opera, da riportare nei rispettivi POS
(imprese esecutrici) soggetti a validazione del CSE.
In caso di uso comune, di attrezzature e apprestamenti, le imprese ed i lavoratori autonomi devono segnalare alla
impresa affidataria, mediante comunicazione scritta datata, con timbro dell’impresa e sottoscritta in originale, l’inizio
dell’uso, le anomalie rilevate, la cessazione o la sospensione dell’uso.
Nessuna impresa esecutrice o lavoratore autonomo, è autorizzato ad effettuare sostituzioni, aggiunte o modifiche alla
posizione in cantiere.
Dovranno tenersi in cantiere delle riunioni di coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in
via generale nella tabella successiva. Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un
suo delegato) provvederà a redigere un apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono
riportate sinteticamente le decisioni adottate.

Attività Quando Convocati Punti di verifica
principali

1. Riunione iniziale:
presentazione e
verifica del PSC e
del POS
dell'impresa
Affidataria

prima dell'inizio dei
lavori

CSE  DTA  DTE Presentazione
piano verifica punti
principali

e

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una
lavorazione da parte di
un'Impresa esecutrice o
di un Lavoratore
autonomo

CSE  DTA  DTE  LA Procedure particolari
attuare
Verifica dei
piani sicurezza
Verifica
sovrapposizioni

d

a

di

3. Riunione
straordinaria

quando necessario CSE  DTA  DTE  LA Procedure particolari
attuare
Verifica dei piani
sicurezza

da

di

4. Riunione
straordinaria
modifiche al
PSC

per
quando necessario CSE  DTA  DTE  LA Nuove

procedure concordate

CSE: coordinatore per l'esecuzione
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato
DTE. Datore di lavoro dell'impresa esecutrice o un suo
delegato
LA: lavoratore autonomo

Possibile contemporaneità delle lavorazioni
In merito a tali rischi si fa riferimento al capitolo del presente PSC in cui vengono prese in esame le modalità di coordinamento
relative alle lavorazioni effettuate in cantiere. Come specificato le operazioni che si svologono in contemporanea sono sfalsate
spazialmente . In linea di principio si dovranno comunque evitare:
· il sovraffollamento dei luoghi di lavoro da parte del personale, per consentire un più agevole e sicuro svolgimento delle
lavorazioni in atto;
· impedire la presenza di lavoratori o postazioni di lavoro sotto le zone in cui c’è rischio di caduta elementi dall’alto;
· vietare le lavorazioni in contemporanea e nei pressi (o al di sotto) ad altre operazioni non compatibili.
Si provvederà, nell’ipotesi di svolgimento di attività in contemporanea, a convocare specifiche riunioni tra i responsabili della
sicurezza delle imprese (o i datori di lavoro in persona), il Coordinatore per l’esecuzione e il Direttore Lavori, al fine di coordinare
e organizzare tali attività e consentire uno svolgimento dei lavori secondo il massimo grado di sicurezza ottenibile, definendo
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opportune procedure.
A seguito di tali riunioni i responsabili e/o i datori di lavoro delle imprese provvederanno a informare e formare direttamente i
propri
dipendenti su tali procedure.

Interferenza tra mezzi di sollevamento
I pericoli dovuti all’interferenza con mezzi di sollevamento sono limitati all’utilizzo di quelli presenti nella zona di lavoro.
Sarà cura della ditta esecutrice, non solo posizionare correttamente gli impianti di sollevamento mobili (secondo quanto previsto
dalla normativa vigente e da quanto contenuto nei libretti di montaggio, uso e manutenzione), ma anche procedere al loro
utilizzo in modo conforme. Gli operatori sottostanti i mezzi di sollevamento dovranno, quando possibile, essere allontanati
oppure rimanere a distanza di sicurezza indossando l’elmetto protettivo. La massima cura ed attenzione dovrà essere posta
durante la movimentazione di materiali e/o attrezzature che dovranno essere sempre sollevati usando tecniche e sistemi di
imbracatura adeguati e rispondenti alla normativa vigente. Si prescrive di procedere all’utilizzo dei mezzi di sollevamento in
modo conforme alla normativa e di avere la massima cura ed attenzione durante il sollevamento prevedendo l’uso di tecniche e
sistemi di imbracatura adeguati e sicuri. Non sarà ammesso perciò alcun uso di corde, catene, redance, ganci, forche, ecc., se
non rispondenti alla normativa e in ottimo stato di conservazione.

Presenza contemporanea di mezzi e pedoni
E’ necessario evidenziare la possibilità di interferenze, nei luoghi di lavoro, tra i mezzi con il personale a terra; si prescrive perciò
non solo la massima attenzione sia degli autisti sia dei “pedoni”, ma anche la presenza, per ogni mezzo , di un operatore a terra
che ne faciliti le manovre e le operazioni di lavoro specifiche nel caso non vi sia sufficiente visibilità o per presenza di auto nelle
zone estrene all'area di cantiere. Ricordiamo inoltre l’obbligo di definire preventivamente, a cura delle imprese esecutrici, le
procedure operative tra gli autisti delle macchine operatrici e quelli dei mezzi di trasporto, al fine di garantire la corretta
applicazione di quanto indicato sopra. In particolare ciò andrà definito nel caso in cui i mezzi di trasporto vengano forniti da una
ditta diversa (subaffidamento o fornitori) dall’impresa appaltatrice.
I conducenti dei mezzi di cantiere dovranno sempre essere informati dai responsabili delle ditte committenti della presenza di un
“traffico misto” lungo la via di accesso all’area di lavoro, ponendo quindi la massima attenzione durante la sua percorrenza

Viabilità e accesso al cantiere
Tra i possibili rischi  si segnala la possibile interferenza coi flussi  che interessano la viabilità veicolare e pedonale  che può
interferire con le operazioni di carico e scarico dei materiali.
Si dovrà provvedere  realizzazione di una recinzione delle zone di scarico e carico e un attenta organizzazione di accessi
utilizzando anche appositi movieri per le manovre dei mezzi impiegati per i lavoratori

Vie di transito per i lavoratori
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
· devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre

lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
· devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare

il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è
necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento
dei lavori.

Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50
cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in
allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del
pericolo.

Impianti di elettrico e di protezione contro le scariche atmosferiche
Anche l'impianto elettrico di cantiere è da sottoporre a verifica nella sua globalità prima della messa in esercizio.
Al fine di rispettare le  norme, rispettivamente per dimostrare di aver realizzato, secondo le vigenti norme di buona
tecnica, un impianto elettrico e di averne eseguito correttamente la verifica iniziale in occasione della messa in
servizio, l'installatore rilascia la relativa dichiarazione di conformità per l'esecuzione secondo la regola dell'arte
dell'impianto elettrico; tale dichiarazione è da conservare sul posto di lavoro. Alla sopraccitata dichiarazione
l'installatore allega, obbligatoriamente, i seguenti elaborati: lo schema dell'impianto realizzato (tecnicamente: il c.
d. schema elettrico unifilare), la relazione con le tipologie dei materiali utilizzati e la copia del certificato di
riconoscimento dei relativi requisiti tecnico professionali (la cosiddetta visura della Camera di Commercio).

All'impresa  compete  il mantenimento in sicurezza degli impianti di cantiere.

Baraccamenti
I servizi igienico assistenziali, i locali mensa,  devono essere costituiti entro unità logistiche (box prefabbricati o baracche
allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate
naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di
distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della
fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e depurazione delle acque nere.
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I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Descrizione:

Vista la presenza anche contemporanea di più imprese (subappaltatori) sarà necessario coordinare  le lavorazioni
all'interno del cantiere e per far ciò verranno fissate delle riunioni periodiche di coordinamento  oltre ad altre in
concomitanta di evenienze necessarie.
Prima dell'inizio dei lavori verrà effettuata una riunione di coordinamento con il Responsabile del Servizio  Sicurezza ed
Ambiente della Stazione Appaltante, il Coordinatore per l'Esecuzione ed il Responsabile del  Servizio di Prevenzione e
Protezione della ditta appaltatrice - oltre ad eventuali altri soggetti interessati a  discrezione della Stazione Appaltante
nella quale verrà illustrato e messo a disposizione il Piano di Sicurezza  e dove verranno concordate idonee strategie di
lavoro di concerto anche con i rappresentanti dei  concessionari di attività ubicate in zone interessate dall'esecuzione
dei lavori, procedure e/o disposizioni  riportate in apposito verbale controfirmato dalle parti per accettazione ed
adempimento e che saranno riportate
in apposito verbale.   In base al programma definitivo dei lavori, concordato con l'Impresa e da essa depositato, il
Coordinatore della  Sicurezza in fase di Esecuzione convocherà - qualora lo riterrà necessario - ulteriori riunioni
periodiche per  organizzare tra i datori di lavoro la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro
reciproca  informazione.
In caso di necessità, l'Impresa deve sempre rivolgersi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione  per
concordare le soluzioni del caso
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La gestione dell’emergenza è a carico delle imprese esecutrici dei lavori che dovranno designare  preventivamente gli
addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi e all’evacuazione; le stesse, inoltre,  dovranno adottare le misure
necessarie ai fini della prevenzione delle sopracitate emergenze

Numeri di telefono delle emergenze:

Carabinieri  tel. 112

Polizia   tel. 113

Vigili del fuoco  tel. 115

Guardia di Finanza tel. 117

Vigili Urbani  tel. 081-7513177

Pronto soccorso ambulanze  118

 Acquedotto segnalazioni guasti tel. 081-451317

GAS (napoletanagas) segnalazione guasti tel. 167-803020

 ENEL segnalazione guasti tel. 081-5970111
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
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ALLEGATO "A"

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Sistemazione e Riqualificazione del Belvedere di Monte Echia e realizzazione
dell'impianto elevatore tra Santa Lucia e Monte Echia

COMMITTENTE: Comune di Napoli.

CANTIERE: via Egiziaca a Pizzofalcone e via Santa Lucia, Napoli (NA)
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Nome attività Durata

Opere strutturali 6 g

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato 6 g

Impianti 28 g

Realizzazione di impianto elettrico 25 g

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 28 g

Realizzazione di impianto di rete dati 18 g

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario23 g

Pavimenti, rivestimenti esterni, impermeabilizzazioni 53 g

Impermeabilizzazione di coperture 9 g

Posa di pavimenti per esterni in pietra 24 g

Posa di rivestimenti esterni in pietra 13 g

Formazione intonaci 15 g

Tinteggiatura di superfici 8 g

Montaggio di serramenti esterni 8 g

Impianto elevatore 13 g

Realizzazione di impianto ascensore 13 g

Opere a verde 15 g

Messa a dimora di piante 9 g

Formazione di tappeto erboso 6 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20
Mese -1Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1
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ALLEGATO "B"

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Sistemazione e Riqualificazione del Belvedere di Monte Echia e realizzazione
dell'impianto elevatore tra Santa Lucia e Monte Echia

COMMITTENTE: Comune di Napoli.

CANTIERE: via Egiziaca a Pizzofalcone e via Santa Lucia, Napoli (NA)
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
 - L. 29 luglio 2015, n. 115;
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
 - Accordo 7 luglio 2016;
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
 - D.D. 6 giugno 2018, n. 12.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile 1) Sono noti rari episodi già verificati, [P2]
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2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Sottoservizi
RS Annegamento E4 * P1 = 4
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
RT Abitazioni
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Viabilità principale di cantiere
RS Investimento E3 * P1 = 3

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Opere strutturali

LF

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (fase)
 EUROSAFF  (max. presenti 1.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.89)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [126.92 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [2.22 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [6.23 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.75 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [1.28 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.22 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [0.66 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [1.17 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [6.23 ore]

LV Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato  (Max. ore 8.89)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Autobetoniera  (Max. ore 8.89)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autopompa per cls  (Max. ore 8.89)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Impianti

LF

Realizzazione di impianto elettrico (fase)
Geniale Srl  (max. presenti 4.15 uomini al giorno, per max. ore complessive 33.20)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [431.62 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.98 ore]

Sistemazione e Riqualificazione del Belvedere di Monte Echia e realizzazione dell'impianto elevatore tra Santa Lucia e Monte Echia - Pag.  4

316



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.98 ore]
LF

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico  (Max. ore 33.20)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza (fase)
Geniale Srl  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [256.92 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.37 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.96 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza  (Max. ore 19.76)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione di impianto di rete dati (fase)
Geniale Srl  (max. presenti 1.92 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.37)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [199.82 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.84 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.31 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati  (Max. ore 15.37)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)
Geniale Srl  (max. presenti 2.36 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.90)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [340.26 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.27 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.84 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [18.90 ore]

LV Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario  (Max. ore 18.90)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Pavimenti, rivestimenti esterni, impermeabilizzazioni

LF

Impermeabilizzazione di coperture (fase)
 EUROSAFF  (max. presenti 1.54 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.30)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [107.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.75 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.47 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.21 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [11.21 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [11.21 ore]

LV Addetto all'impermeabilizzazione di coperture  (Max. ore 12.30)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello a gas
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 12.30)
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RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di pavimenti per esterni in pietra (fase)
 EUROSAFF  (max. presenti 5.76 uomini al giorno, per max. ore complessive 46.11)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [133.69 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.78 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [4.21 ore]

LV Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra  (Max. ore 46.11)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 46.11)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di rivestimenti esterni in pietra (fase)
 EUROSAFF  (max. presenti 0.95 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.60)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [48.45 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.44 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.90 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [6.33 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [6.33 ore]

LV Addetto alla posa di rivestimenti esterni in pietra  (Max. ore 7.60)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 7.60)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Formazione intonaci  (fase)
 EUROSAFF  (max. presenti 2.72 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.74)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [271.87 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.56 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [18.09 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [18.09 ore]

LV Addetto alla formazione intonaci   (Max. ore 21.74)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 21.74)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Tinteggiatura di superfici (fase)
 EUROSAFF  (max. presenti 1.85 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.82)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [71.97 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.64 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [13.76 ore]

LV Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  (Max. ore 14.82)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre  (Max. ore 14.82)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Montaggio di serramenti esterni (fase)
 EUROSAFF  (max. presenti 0.93 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.41)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [44.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.08 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [6.97 ore]

LV Addetto al montaggio di serramenti esterni  (Max. ore 7.41)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Gru a torre  (Max. ore 7.41)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: E1 * P1 = 1
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80 dB(A) e 135 dB(C)".]
LF Impianto elevatore

LF

Realizzazione di impianto ascensore  (fase)
Mosanghini ascensori Srl   (max. presenti 8.55 uomini al giorno, per max. ore complessive 68.41)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [752.51 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.21 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [64.99 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [10.26 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto ascensore   (Max. ore 68.41)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte a sbalzo
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Opere a verde

LF

Messa a dimora di piante (fase)
 EUROSAFF  (max. presenti 3.29 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.35)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [112.62 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [9.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.96 ore]

LV Addetto alla messa a dimora di piante  (Max. ore 26.35)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 26.35)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Formazione di tappeto erboso (fase)
 EUROSAFF  (max. presenti 0.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.59)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [29.77 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.59 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.99 ore]

LV Addetto alla formazione di tappeto erboso  (Max. ore 6.59)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 6.59)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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GRAFICI   probabilità/entità del danno

Mese 1 Mese 2

00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60
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Mese 3 Mese 4
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Mese 5 Mese 6
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione intonaci "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

2) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

4) Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad
alta efficienza

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

5) Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

6) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o
prefabbricato

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

8) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

9) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

10) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

11) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

12) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione intonaci
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
(intonaci tradizionali)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto ascensore
SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza
SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati
SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture SCHEDA N.5 - Rumore per "Impermeabilizzatore"

Autobetoniera
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore
autobetoniera"

Autocarro SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autopompa per cls
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore pompa per il
cls (autopompa)"

Gru a torre SCHEDA N.9 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

85.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla formazione intonaci.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto ascensore; Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; Addetto alla
realizzazione di impianto di rete dati; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11]

10.0
99.6 NO 77.1

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato.

Sistemazione e Riqualificazione del Belvedere di Monte Echia e realizzazione dell'impianto elevatore tra Santa Lucia e Monte Echia - Pag. 18

330



Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

SCHEDA N.5 - Rumore per "Impermeabilizzatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino
(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  CANNELLO PER GUAINE (B176)

95.0
87.0 NO 72.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 87.0

LEX(effettivo) 72.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autobetoniera"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOBETONIERA (B10)

80.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autobetoniera.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"

Sistemazione e Riqualificazione del Belvedere di Monte Echia e realizzazione dell'impianto elevatore tra Santa Lucia e Monte Echia - Pag. 19

331



Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOPOMPA (B117)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autopompa per cls.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  GRU (B298)

85.0 79.0 NO 79.0 - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Gru a torre.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli

arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
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superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire
dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.
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dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:
1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla
operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
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RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

2) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

3) Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad
alta efficienza

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

4) Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

5) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

6) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

7) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

8) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto ascensore
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Autobetoniera
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Autocarro SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autopompa per cls
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto ascensore; Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; Addetto alla
realizzazione di impianto di rete dati; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autobetoniera (generica)

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autobetoniera; Autopompa per cls.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
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Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in
base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)

dove:
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mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO
11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di serramenti esterni SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al montaggio di serramenti esterni.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:
 - gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo
che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude
valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni
collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta

compiti senza movimenti
ripetitivi degli arti

superiori.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva inferiore a

tre ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e non

sono svolti per più di
un'ora senza una pausa.
Inoltre non sono presenti

altri fattori di rischio.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva superiore a

quattro ore su una
"normale" giornata

lavorativa. Inoltre non
sono presenti altri fattori

di rischio.

? ?

Il lavoro comporta compiti con cicli di
lavoro o sequenze di movimenti degli
arti superiori ripetuti più di due volte al
minuto e per più del 50% della durata
dei compiti?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei
movimenti delle dita, mani o delle
braccia?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali viene fatto uso intenso delle dita,
delle mani o dei polsi?

? ?

Il lavoro comporta compiti con
movimenti ripetitivi della sistema
spalla/braccio (movimenti del braccio
regolari con alcune pause o quasi
continui)?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona
di valutazione è verde e non è necessaria
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi,
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è
comunque accettabile o se è il caso di procedere
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con
gli step da 2, 3 e 4.

? ? ?
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori in
posture accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno piccole
deviazioni, dalla loro

posizione naturale, delle
dita, dei polsi, dei gomiti,
delle spalle o del collo.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a tre ore, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno moderate
o ampie deviazioni, dalla
loro posizione naturale,
delle dita, dei polsi, dei
gomiti, delle spalle o del
collo. Tali compiti hanno
una durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Per più di 3 ore su una
"normale" giornata
lavorativa e con una
pausa o variazione di

movimento con intervalli
maggiori di 30 minuti ci
sono piccole e ripetitive

deviazioni delle  dita,  dei
polsi, dei gomiti, delle

spalle o del collo dalla loro
posizione naturale.

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso
e/o lateralmente?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive rotazioni
delle mani tali che il palmo si trovi
rivolto verso l'alto o verso il basso?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive prese con le
dita o con il pollice o con il palmo della
mano e con il polso piegato durante la
presa, il mantenimento o la
manipolazione degli oggetti?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
del braccio davanti e/o lateralmente al
corpo?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi flessioni
laterali o torsioni della schiena o della
testa?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci
sono posture scomode intese come fattore di
rischio combinato ai movimenti ripetitivi,
continuare con lo step 3 per valutare i fattori
legati alle forze applicate.

Se la risposta ad una o più domande è "Sì",
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio
e quindi procedere lo step 3.

? ? ?
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture

accettabili, in cui
vengono applicate forze

di presa accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a un'ora, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una

durata complessiva
superiore a tre ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito, o

hanno una durata
superiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

 Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una
durata superiore a due
ore, su una "normale"

giornata lavorativa, e non
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di
compito, o hanno una
durata inferiore a due
ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di

compito.

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi
sollevamenti, con prese a pizzico, di
attrezzi, materiali o oggetti di peso
superiore a 0,2 kg?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, con una mano,
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi,
materiali o oggetti di peso superiore a
2 kg?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive azioni di
rotazioni, di spingere o di tirare
attrezzi e oggetti con il sistema
braccio/mano applicando una forza
superiore al 10% del valore di
riferimento, Fb, indicato nella norma
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di
presa)?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si usano, in modo ripetitivo,
sistemi di regolazione che richiedono,
per il loro funzionamento,
l'applicazione di forze superiori a
quelle raccomandate nella ISO 9355-3
(25 N nelle prese con una mano, 10 N
nelle prese a pizzico)?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di
oggetti applicando una forza maggiore
di 10 N?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il
rischio mediante le colonne a destra, quindi
procedere al step 4.

? ? ?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori e sono previste,

durante la "normale"
giornata lavorativa, una
pausa pranzo di almeno

trenta minuti e due
pause, una al mattino e
una al pomeriggio, di
almeno dieci minuti.

Le condizioni descritte nelle
zone rossa e verde non

sono vere.

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori ed è

prevista una pausa
pranzo inferiore a trenta

minuti.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori svolti
per più di un'ora senza

una pausa o variazione di
compito.

? ?
Le pause, durante lo svolgimento di
compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono
frequenti?

? ?
L' alternarsi di compiti lavorativi senza
movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente?

? ?
I periodi di riposo, durante lo
svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori,
non sono frequenti?

Usare le colonne a destra per la valutazione del
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio
aggiuntivi. ? ? ?
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

? ? I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

? ? I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

? ?
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

? ? I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione? ? ? I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi

sono scanditi da una macchina o una persone?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

? ?
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa

Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio

Verde
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.

Gialla
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

Rossa
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione intonaci Rischio per i lavoratori accettabile.

2) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra Rischio per i lavoratori accettabile.

3) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in pietra Rischio per i lavoratori accettabile.

4) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio per i lavoratori accettabile.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione intonaci SCHEDA N.1

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra SCHEDA N.1

Addetto alla posa di rivestimenti esterni in pietra SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza:

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni:

Addetto alla formazione intonaci; Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; Addetto alla posa di rivestimenti esterni in
pietra; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne.
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RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLO
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list di controllo, che hanno determinato l'esito della
valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

SCHEDA N.1

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti
superiori ripetuti più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei
compiti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia?

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle
mani o dei polsi?

Il lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della sistema spalla/braccio
(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)?

Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani
tali che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o
con il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il
mantenimento o la manipolazione degli oggetti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti del
braccio davanti e/o lateralmente al corpo?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o
torsioni della schiena o della testa?

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con una mano, ripetitivi
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni,
di spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una
forza superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN
1005-3:2002 (25 N per la forza di presa)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di
regolazione che richiedono, per il loro funzionamento, l'applicazione di forze
superiori a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano,
10 N nelle prese a pizzico)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10
N?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa

Si No

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli
arti superiori, non sono frequenti?

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente?

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono frequenti?

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione ?

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi
sono scanditi da una macchina o una persone?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa
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ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine
dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso,
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco
elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa.
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C.
Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la
differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un
liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame
ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano

Sistemazione e Riqualificazione del Belvedere di Monte Echia e realizzazione dell'impianto elevatore tra Santa Lucia e Monte Echia - Pag. 41

353



contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche
per la saldatura degli acciai.

Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea
un’area protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo
facciale) o altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura,
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo
e bacchetta.

Saldatura al plasma

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale
ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma.
Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di
seguito riportate:
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e

utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la

saldatura e i procedimenti connessi"
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori

dell’occhio per laser)"
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)"
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 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio
o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il
numero di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e
tecniche simili è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente
invece negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169
prevede 19 numeri di graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione

maggiore;
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
 - le caratteristiche individuali.
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000
°C tipici della saldatura al plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito
riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di
saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per
operazioni di saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi
per cui il rischio è estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario

Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di
radiazioni ottiche artificiali.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4

Fascia di appartenenza:

Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento
al:
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)
n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

-     Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)
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Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione

Rischio Esito della valutazione

0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"

15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"

21  Rchim  40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"

40 < Rchim  80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita
dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal
produttore stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o
mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 
che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 
valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).
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Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)

A. Inferiore ad 1 m 1,00

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di
ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso
nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale

Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
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G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)
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A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea

Livello di contatto A. B. C. D.

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione intonaci Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in pietra Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

3) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o
prefabbricato

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

4) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione intonaci SCHEDA N.1

Addetto alla posa di rivestimenti esterni in pietra SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto alla formazione intonaci; Addetto alla posa di rivestimenti esterni in pietra; Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera
o prefabbricato; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
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---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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ALLEGATO "C"

COSTI DELLA SICUREZZA

OGGETTO: Sistemazione e Riqualificazione del Belvedere di Monte Echia e realizzazione
dell'impianto elevatore tra Santa Lucia e Monte Echia

COMMITTENTE: Comune di Napoli.

CANTIERE: via Egiziaca a Pizzofalcone e via Santa Lucia, Napoli (NA)
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Preprazione con fondo Trattamento per fondi misti ed intonaci vecchi mediante
A.15.010.010 l'applicazione di fissativo naturale composto da una miscela di latte, albume d'uovo,
.b caseina, acqua di calce, oli essenziali; totalmente traspirante e biodegradabile

SOMMANO mq 1´152,000 9,42 10´851,84 75,96 0,700

2 Canale in lamiera di acciaio zincato, fornito e posto in opera, a sezione quadrata per la
C.06.010.010 distribuzione dell'aria Canale quadrangolare in lamiera di acciaio zincato
.a SOMMANO kg 1´356,480 6,45 8´749,30 40,68 0,465

3 Canale spiroidale in lamiera di acciaio prelavorata, fornito e posto in opera Diametro =
C.06.010.020 100 mm, spessore = 0.6 mm
.b SOMMANO m 12,000 11,56 138,72 0,72 0,519

4 Tronchetti di mandata e ripresa, forniti e posti in opera, per impianti settoriali in
C.06.010.050 lamiera di acciaio zincato con innesti flangiati per una lunghezza massima di 1,20 m.
.c Tronchetti di mandata e ripresa per impianti settoriali 30x50

SOMMANO cad 5,000 137,80 689,00 3,35 0,486

5 Bocchetta di mandata in acciaio, fornita e posta in opera, ad alette regolabili a doppio
C.06.020.010 filare di cui il primo verticale, fissaggio a clips, completa di serranda di contrasto,
.p verniciato bianco RAL 9010 Dimensioni 500x200 mm

SOMMANO cad 4,000 56,00 224,00 1,08 0,482

6 Bocchetta di mandata in acciaio, fornita e posta in opera, ad alette regolabili a doppio
C.06.020.010 filare di cui il primo verticale, fissaggio a clips, completa di serranda di contrasto,
.y verniciato bianco RAL 9010 Dimensioni 1000x400 mm

SOMMANO cad 12,000 151,24 1´814,88 8,87 0,489

7 Griglia di aspirazione in acciaio, fornita e posta in opera, ad alette fisse inclinate a
C.06.020.040 45°con passo di 30 mm, con serranda, sistema di fissaggio con viti a vista, verniciato
.b bianco RAL 9010 Dimensioni 300x100 mm

SOMMANO cad 5,000 29,71 148,55 0,70 0,471

8 Griglia di aspirazione in acciaio, fornita e posta in opera, ad alette fisse inclinate a
C.06.020.040 45°con passo di 30 mm, con serranda, sistema di fissaggio con viti a vista, verniciato
.y bianco RAL 9010 Dimensioni 500x300 mm

SOMMANO cad 2,000 65,37 130,74 0,64 0,490

9 Serranda tagliafuoco rettangolare REI 120, struttura in acciaio zincato di spessore 15/
C.06.020.058 10, fornita e posta in opera, profondità 300 mm, otturatore in cartongesso di spessore
.z 48 mm, con fusibile metallico tarato a 72° C, compreso microinterruttore elettrico di

fine corsa Dimensioni 900 x 400 mm
SOMMANO cad 4,000 245,88 983,52 4,80 0,488

10 Estrattore a cassonetto con ventilatore a doppia aspirazione, fornito e posto in opera,
C.06.030.020 motore equipaggiato di supporti antivibranti, portelle di ispezione, motore predisposto
.d a doppia alimentazione 380 V 50 Hz con grado di protezione IP 54 Estrattore a

cassonetto fino a 2500mc/h
SOMMANO cad 2,000 1´222,28 2´444,56 11,88 0,486

11 Silenziatore a setti fonoassorbenti, idoneo per l’installazione con torrini di estrazione
C.06.030.040 aria al fine di attenuare i rumori, costituito da carcassa in lamiera zincata con flangia
.f ... sto in opera. Dimensione della girante del torrino D (mm); altezza del silenziatore h

(mm) D = 760 x 800 mm, h = 1000 mm
SOMMANO cad 2,000 697,74 1´395,48 6,78 0,486

12 Scaldacqua elettrico o termoelettrico da installare a vista, fornito e posto in opera,
C.08.010.060 costituito da caldaia vetroporcellanata collaudata per resistere ad una pressione di 8,0
.c bar, ... ltresì, ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte

Scaldacqua verticale elettrico da 30 l
SOMMANO cad 3,000 210,24 630,72 3,06 0,485

13 Gruppo attacco per motopompa con valvola di intercettazione con attacco VV.F.,
C.09.010.010 fornito e posto in opera completo di: a) valvola di intercettazione in ottone; b) valvola
.c di non rito ... tero per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte Attacco

motopompa VV.F. con innesto di alimentazione da 2.1/2"
SOMMANO cad 1,000 166,53 166,53 0,81 0,486

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 28´367,84 159,33
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 28´367,84 159,33

14 Cassetta da esterno per idranti, in lamiera verniciata di colore rosso RAL 3000 con
C.09.010.020 tetto inclinato e feritoie d'aria laterale, con portello in lamiera verniciata vetro per
.a interve ... , compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro compiuto a perfetta

regola d'arte UNI 45 e manichetta da 15 m
SOMMANO cad 9,000 139,28 1´253,52 6,12 0,488

15 Estintore a polvere, fornito e posto in opera, con valvola a pulsante, valvola di
C.09.010.080 sicurezza a molla e manometro di indicazione di carica e sistema di controllo della
.f pressione tramite valvola di non ritorno Da 4 kg, classe 8A 55BC

SOMMANO cad 9,000 51,72 465,48 2,25 0,483

16 Posizionamento in opera di estintore con staffa a parete In acciaio per estintore da kg 4
C.09.010.140 DESUNTO DA TARIFFA 2013
.c SOMMANO cad 9,000 18,85 169,65 0,07 0,040

17 Scavo a sezione aperta per sbancamento, eseguito con mezzi meccanici, anche in
E.01.010.010 presenza di battente d'acqua fino a 20 cm sul fondo, compresi i trovanti di volume fino
.a a 0,30 mc, la ... ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

In rocce sciolte (con trovanti fino a 0,3 mc)
SOMMANO mc 739,479 3,96 2´928,34 7,41 0,253

18 Scavo a sezione obbligata, eseguito con mezzi meccanici, anche in presenza di
E.01.015.010 battente d'acqua fino a 20 cm sul fondo, compresi i trovanti di volume fino a 0,30 mc,
.a la rimozione di ... ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola

d'arte. In rocce sciolte (con trovanti fino a 0,3 mc)
SOMMANO mc 1´383,679 4,66 6´447,95 13,87 0,215

19 Scavo a sezione obbligata, eseguito a mano, anche in presenza di battente d'acqua fino
E.01.020.020 a 20 cm sul fondo, compresi i trovanti di volume fino a 0,30 mc, la rimozione di
.a arbusti, lo  ... ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. In

rocce sciolte (con trovanti fino a 0.3 mc)
SOMMANO mc 57,129 121,97 6´968,02 8,57 0,123

20 Rinterro o riempimento di cavi eseguito con mezzo meccanico e materiali selezionati
E.01.040.010 di idonea granulometria, scevri da sostanze organiche, compresi gli spianamenti,
.a costipazioni e  ... e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta

regola d'arte. Con materiale proveniente dagli scavi
SOMMANO mc 971,187 3,19 3´098,09 9,68 0,313

21 Rinterro o riempimento di cavi eseguito a mano con materiali selezionati di idonea
E.01.040.020 granulometria, scevri da sostanze organiche, compresi gli spianamenti, costipazioni e
.a pilonatura  ... riali e ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola

d'arte. Con materiale proveniente dagli scavi
SOMMANO mc 11,500 12,70 146,05 0,23 0,157

22 Trasporto a discarica autorizzata di materiali provenienti da lavori di movimento terra,
E.01.050.010 demolizioni e rimozioni, compreso carico anche a mano, sul mezzo di trasporto,
.a scarico a de ... compreso lo spandimento del materiale ed esclusi gli eventuali oneri di

discarica autorizzata per trasporti fino a 10 km
SOMMANO mc 1´851,311 9,46 17´513,41 18,56 0,106

23 Trasporto a discarica autorizzata di materiali provenienti da lavori di movimento terra,
E.01.050.010 demolizioni e rimozioni, compreso carico anche a mano, sul mezzo di trasporto,
.b scarico a de ... dimento del materiale ed esclusi gli eventuali oneri di discarica

autorizzata per ogni cinque km in più oltre i primi 10
SOMMANO mc/5km 1´990,763 3,58 7´126,92 0,00

24 Calcestruzzo non strutturale a prestazione garantita, in conformità alle norme tecniche
E.03.010.010 vigenti. D max nominale dell'aggregato 30 mm, Classe di consistenza S4. Fornito e
.a messo in o ... o necessario per dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte. Sono

escluse le casseforme. Classe di resistenza C12/15
SOMMANO mc 27,092 106,15 2´875,82 3,51 0,122

25 Calcestruzzo non strutturale a prestazione garantita, in conformità alle norme tecniche
E.03.010.010 vigenti. D max nominale dell'aggregato 30 mm, Classe di consistenza S4. Fornito e
.b messo in o ... o necessario per dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte. Sono

escluse le casseforme. Classe di resistenza C16/20
SOMMANO mc 256,678 108,01 27´723,78 33,24 0,120
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26 Calcestruzzo durabile a prestazione garantita, con classe di consistenza S4, con
E.03.010.020 dimensione massima degli aggregati di 32 mm, in conformità alle norme tecniche
.b vigenti. Fornito e m ... e i ferri di armatura. Per strutture di fondazione e interrate

Classe di resistenza C28/35 Classe di esposizione XC1-XC2
SOMMANO mc 126,310 130,64 16´501,16 20,14 0,122

27 Calcestruzzo durabile a prestazione garantita, con classe di consistenza S4, con
E.03.010.030 dimensione massima degli aggregati di 32 mm, in conformità alle norme tecniche
.b vigenti. Fornito e m ... asseforme e i ferri di armatura. Per strutture in elevazione

Classe di resistenza C28/35 Classe di esposizione XC1 - XC2
SOMMANO mc 334,843 136,11 45´575,48 56,95 0,125

28 Casseforme di qualunque tipo rette o centinate per getti di conglomerati cementizi
E.03.030.010 semplici o armati compreso armo, disarmante, disarmo, opere di puntellatura e
.a sostegno fino ad un ... arte e misurate secondo la superficie effettiva delle casseforme

a contatto con il calcestruzzo. Strutture di fondazione
SOMMANO mq 157,106 24,95 3´919,80 4,69 0,120

29 Casseforme di qualunque tipo rette o centinate per getti di conglomerati cementizi
E.03.030.010 semplici o armati compreso armo, disarmante, disarmo, opere di puntellatura e
.b sostegno fino ad un ... arte e misurate secondo la superficie effettiva delle casseforme

a contatto con il calcestruzzo. Strutture in elevazione
SOMMANO mq 2´021,030 30,17 60´974,47 81,10 0,133

30 COMPENSI AGGIUNTIVI ALLE CASSEFORME Compenso aggiuntivo per
E.03.030.020 paramenti a faccia vista
.a SOMMANO mq 845,220 3,71 3´135,76 8,47 0,270

31 Acciaio per cemento armato B450C, conforme alle norme tecniche vigenti, tagliato a
E.03.040.010 misura, sagomato e posto in opera, compresi gli sfridi, le legature, gli oneri per i
.a previsti controlli e quant'altro necessario per dare l'opera compiuta a perfetta regola

d'arte. Acciaio in barre
SOMMANO kg 59´880,610 1,43 85´629,27 598,57 0,699

32 Acciaio per cemento armato B450C, conforme alle norme tecniche vigenti, tagliato a
E.03.040.010 misura, sagomato e posto in opera, compresi gli sfridi, le legature, gli oneri per i
.b previsti controlli e quant'altro necessario per dare l'opera compiuta a perfetta regola

d'arte. Acciaio in rete elettrosaldata
SOMMANO kg 792,419 1,54 1´220,33 7,92 0,649

33 Solaio a struttura mista in cemento armato e laterizio, per strutture piane, realizzato
E.04.010.010 con elementi singoli di laterizio accostati tra loro in opera per la formazione delle
.a nervat ... regola d'arte. Per superficie misurata dai bordi interni dei cordoli o travi di

appoggio dei solai. Altezza totale 21 cm
SOMMANO mq 29,074 65,91 1´916,27 2,32 0,121

34 Massetto monostrato leggero di pendenza adatto a ricevere la posa di guaine
E.07.000.020 impermeabili tipo premiscelato in sacchi da 36.4 lt/cad., a base di argilla espansa
.a idrorepellente (asss ... ionali da sottofondo, impastato con acqua, steso, battuto,

spianato e lisciato, in opera Per posa di guaine impermeabili
SOMMANO mq/cm 3´929,555 3,01 11´827,96 39,28 0,332

35 Vespaio aerato realizzato mediante il posizionamento su piano preformato di elementi
E.07.030.020 in polipropilene rigenerato delle dimensioni in pianta massima di 60x60 cm, con
.f forma a cupola  ... o 6 mm, maglia 20x20 cm, e ogni altro onere e magistero per dare il

lavoro finito a perfetta regola d'arte Altezza 40 cm
SOMMANO mq 124,357 44,58 5´543,84 7,48 0,135

36 Esecuzione di drenaggi verticali a ridosso di pareti eseguiti con scampoli di pietrame
E.07.050.010 di cava in pezzatura media assestati a mano, compresa la cernita del materiale e la
.b sistemazione anche a sezione variabile in rapporto all'altezza Pietrame calcareo

SOMMANO mc 66,300 28,49 1´888,89 2,66 0,140

37 Muratura di blocchetti di tufo scelti e squadrati, eseguita con malta bastarda entro e
E.08.010.010 fuori terra, a qualsiasi profondità o altezza, per pareti rette o curve, compresi l'impiego
.c d ... i altezza dal piano di appoggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a

perfetta regola d'arte. Spessore 39 cm
SOMMANO mq 152,290 57,87 8´813,02 10,66 0,121

38 Muratura in blocchetti di tufo eseguita con paramento a faccia vista, compresi l'onere
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E.08.010.020 della cernita del materiale, la squadratura dei blocchetti, la rabboccatura, la stuccatura
.a e  ... o occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Compenso per la

realizzazione del paramento a faccia vista
SOMMANO mq 150,680 17,45 2´629,38 3,02 0,115

39 Muratura monostrato di tamponamento o tramezzatura realizzata con blocchi in
E.08.070.010 cemento lapillo e malta bastarda entro e fuori terra, a qualsiasi profondità o altezza,
.d per pareti rett ... i altezza dal piano di appoggio e quant'altro occorre per dare il lavoro

finito a perfetta regola d'arte. Spessore 15 cm
SOMMANO mq 104,391 40,17 4´193,38 5,20 0,124

40 Isolamento termico e acustico con pannelli in poliuretano espanso rigido, densità 35
E.10.010.030 Kg/mc, reazione al fuoco euroclasse F, rivestiti con fibra minerale saturata, applicati
.b con tas ... e il calo dei materiali, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito

a perfetta regola d'arte Spessore 3 cm
SOMMANO mq 92,040 23,66 2´177,67 2,76 0,127

41 Scossalina sviluppo fino a cm 50 (taglio lamiera): in rame da 8/10
E.11.070.050 SOMMANO m 114,778 36,07 4´140,04 23,18 0,560
.g
42 Manto impermeabile prefabbricato costituito da membrana bitume- polimero
E.12.015.010 elastomerica, flessibilità a freddo -25 C, applicata a fiamma su massetto di sottofondo,
.b da pagarsi a parte ... o longitudinale e di almeno 15 cm alle testate dei teli: Armata in

filo continuo di poliestere non tessuto spessore 4 mm
SOMMANO mq 66,150 10,11 668,78 0,66 0,099

43 Manto di scorrimento con feltro di poliestere, posato a secco, con 10 cm di
E.12.030.010 sovrapposizione dei feltri, steso in opera su idoneo piano di posa, a qualsiasi altezza,
.c su superfici pi ...  dei materiali, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito

a perfetta regola d'arte Con feltro da 550 g/mq
SOMMANO mq 350,700 5,89 2´065,63 3,52 0,170

44 Protezione delle stratificazioni o manti impermeabili con vernici protettive, data in
E.12.070.040 opera in due successive mani: A base di resine acriliche in dispersione acquosa, bianca
.b o verde

SOMMANO mq 42,150 1,91 80,51 0,42 0,524

45 Pavimento in piastrelle di gres fine porcellanato, prima scelta, a colori chiari, posto in
E.13.030.020 opera su sottofondo di malta cementizia dosata 4 q.li di cemento tipo 325 per mc di
.i sabbi ...  pulitura finale ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a

perfetta regola d'arte. Dimensioni 60x60 cm
SOMMANO mq 57,254 84,79 4´854,56 6,30 0,130

46 Pavimento in resine poliuretaniche, autolivellante bicomponente da miscelare al
E.13.090.070 momento dell'uso, resistenza all'abrasione Taber (ASTM D 1044) mola C 17 carico
.b 1000 gr, perdita di  ... e caratteristiche di decontaminabilità, dielettricità e

inattaccabilità ad acidi, olii, carburanti, alcali Spessore 3 mm
SOMMANO mq 37,930 55,63 2´110,05 2,66 0,126

47 Copertine con gocciolatoio e battente in lastre di pietra naturale o marmo, per
E.14.010.030 davanzali e soglie dei balconi, dello spessore di 3 cm, con la superficie a vista levigata
.e e coste s ... oggio, la pulitura finale e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro

finito a perfetta regola d'arte Trani chiaro
SOMMANO mq 0,368 99,58 36,65 0,04 0,121

48 Copertine in lastre di pietra naturale dello spessore di 3 cm della lunghezza non
E.14.010.030 maggiore di 1,50 m con la superficie a vista levigata e coste rifilate o semplicemente
.h smussate po ...  malta bastarda, comprese le occorrenti murature, beveroni, stuccature,

stilature, sigillature e grappe: Peperino grigio
SOMMANO m² 8,600 110,12 947,03 3,69 0,390

49  Lavorazione con bocciarda meccanica delle superfici delle lastre di pietra naturale: per
E.14.030.030 pietre dure (graniti, ecc.)
.b SOMMANO mq 139,846 42,66 5´965,83 6,98 0,117

50 Rivestimento di pareti in piastrelle di ceramica smaltata in pasta rossa, monocottura, di
E.15.020.010 prima scelta, con superficie liscia o semilucida o bocciardata, poste in opera con
.a idoneo  ... ale e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola

d'arte Dimensioni 20x20 cm, a tinta unita
SOMMANO mq 147,196 38,07 5´603,75 7,34 0,131
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51 Zoccolino battiscopa in gres porcellanato di dimensioni 7,5x15 cm, di prima scelta,
E.15.080.050 posto in opera con idoneo collante, compresi la suggellatura dei giunti con cemento
.a bianco o col ... eriali, la pulitura finale e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro

finito a perfetta regola d'arte Tinta unita
SOMMANO m 16,720 12,64 211,34 0,33 0,158

52 Intonaco grezzo o rustico su pareti e soffitti anche a volta, interno ed esterno, costituito
E.16.020.010 da un primo strato di rinzaffo steso fra predisposte guide (comprese nel prezzo) e da u
.c ... lo dei materiali, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta

regola d'arte Con malta di cemento
SOMMANO mq 4´684,405 17,60 82´445,53 93,99 0,114

53 Strato finale di intonaco, realizzato mediante la stesura di colla di malta, passata al
E.16.020.060 crivello fino, con successiva finitura, per spessore di circa 5 mm: Con colla di malta
.a pozzolanica, lisciata con fratazzo metallico

SOMMANO mq 1´379,945 10,22 14´103,04 13,82 0,098

54 Rasatura e stuccatura - leganti idaulici "Rasatura e stuccatura di superfici già
E.16.020.070 predisposte, con premiscelato a base di leganti idraulici normalizzati, additivi ed inerti
.a.CAM silicei  ...  non inferiore a 3 mm su pareti verticali ed orizzontali" Rasatura e stuccatura

a base di leganti idraulici normalizzati
SOMMANO mq 443,500 10,04 4´452,74 31,17 0,700

55 Intonaco pietrificante composto da cemento, sabbia e coloranti minerali di qualsiasi
E.16.040.010 tinta, su superfici interne ed esterne, applicato su adatto sottofondo preesistente,
.a compresi i ... o e il calo dei materiali ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro

finito a perfetta regola d'arte Tipo lamato
SOMMANO mq 749,303 23,86 17´878,37 22,48 0,126

56 Controsoffitto in lastre prefabbricate di cartongesso, fissate mediante viti autofilettanti
E.17.010.020 alla struttura portante costituita da profilati in acciaio zincato con interasse non sup ...
.a gistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Pannello in gesso protetto o

cartongesso dello spessore 12 mm
SOMMANO mq 87,458 25,22 2´205,69 2,62 0,119

57 Porta per esterni con battente in acciaio in doppia lamiera da 15/10 zincata a caldo
E.18.050.010 verniciata a base di polivinilcloruro, spessore totale 45 mm, pressopiegato su 3 lati,
.a con rinf ... rratura incassata, corredo di maniglie in materiale sintetico, rostro di

sicurezza in acciaio e 2 cerniere Ad 1 battente
SOMMANO mq 19,150 218,25 4´179,49 5,18 0,124

58 Serratura speciale per infissi di alluminio anodizzato incorporata e non visibile nel
E.18.055.030 montante del battente, con chiusura a paletto o a mandata, con scrocco a cilindro,
.a fornita e posta in opera compreso ferramenta Per infissi in alluminio

SOMMANO cad 6,000 43,93 263,58 0,30 0,114

59 Infisso in alluminio per porte interne ad uno o più battenti con o senza sopraluce, fisso
E.18.070.010 o apribile, realizzato con profilati in lega di alluminio estruso, assemblati
.a meccanicamen ... le, compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a

perfetta regola d'arte Per superfici fino a 2,5 mq
SOMMANO mq 5,715 233,36 1´333,65 1,65 0,124

60 Porta interna ad uno o a più battenti costituita da controtelaio a murare completo di
E.18.070.020 zanche per fissaggio a muro realizzato in lamiera d'acciaio; telaio fisso in profili aperti
.b in ...  magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con pannelli doppi di

alluminio e poliuretano a colore RAL
SOMMANO mq 3,780 218,36 825,40 1,02 0,124

61 Maniglione antipanico a barra orizzontale basculante in acciaio cromato o push,
E.18.075.045 fornito e posto in opera su infissi o porte tagliafuoco ad uno o due battenti Maniglione
.c interno e maniglia esterna dotata di serratura

SOMMANO cad 2,000 183,28 366,56 0,46 0,125

62 Maniglione antipanico a barra orizzontale basculante in acciaio cromato o push,
E.18.075.045 fornito e posto in opera su infissi o porte tagliafuoco ad uno o due battenti Maniglione
.f interno tipo push con sblocco esterno per apertura

SOMMANO cad 3,000 179,62 538,86 0,66 0,122

63 Porta tagliafuoco ad un battente con vetri omologata a norma UNI 9723 conforme alle
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E.18.076.010 certificazioni di prodotto ISO 9001, colore avorio chiaro, realizzata con telaio tubolare
.b d'acci ... reso le opere murarie escluso il maniglione antipanico. REI 60, per le

seguenti dimensioni di foro muro 1.200 x 2.000 mm
SOMMANO cad 1,000 2´785,80 2´785,80 3,48 0,125

64 Porta tagliafuoco ad un battente con vetri omologata a norma UNI 9723 conforme alle
E.18.076.010 certificazioni di prodotto ISO 9001, colore avorio chiaro, realizzata con telaio tubolare
.c d'acci ... reso le opere murarie escluso il maniglione antipanico. REI 60, per le

seguenti dimensioni di foro muro 1.500 x 2.000 mm
SOMMANO cad 2,000 3´338,36 6´676,72 8,35 0,125

65 Infisso in alluminio anodizzato a taglio termico per finestre o portefinestre ad una o
E.18.080.040 più ante apribili di altezza uguale o diversa anche con parti apribili a vasistas,realizzato
.b ... ra, compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola

d'arte Per superfici da 2,5 a 5 mq
SOMMANO mq 4,000 257,88 1´031,52 1,28 0,124

66 Infisso in alluminio anodizzato a taglio termico per finestre o portefinestre ad una o
E.18.080.040 più ante apribili di altezza uguale o diversa anche con parti apribili a vasistas,realizzato
.c ... era, compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola

d'arte Per superfici oltre i 5 mq
SOMMANO mq 2,000 255,82 511,64 0,64 0,125

67 Sovrapprezzo per tamburatura con laminato plastico a due facce. DESUNTA DA
E.18.080.100 TARIFFA 2011
.a SOMMANO m² 5,715 6,50 37,15 1,11 3,000

68 Profilati in acciaio per travi e pilastri, laminati a caldo della serie IPE, HEA, HEB,
E.19.010.010 HEM, od ottenuti per composizione saldata di piatti, completi di piastre di attacco,
.a compresi ... esclusi i trattamenti protettivi e le verniciature che verranno pagati a parte

Profilati in acciaio per travi e pilastri
SOMMANO kg 32´571,364 3,04 99´016,95 325,77 0,329

69 Inferriate, ringhiere, parapetti e cancellate eseguite con profilati normali in acciaio
E.19.010.070 (tondi, piatti, quadri, angolari, scatolari, ecc.), eventuali pannellature in lamiera e inte
.c ... uggine e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte

Ringhiere e inferriate semplici
SOMMANO kg 3´934,456 5,80 22´819,84 117,98 0,517

70 Inferriate, recinzioni e simili eseguite con profilati normali in acciaio inox (tondi,
E.19.020.020 quadri, piatti, angolari, scatolari e simili), tutti di dimensioni commerciali o realizzabili
.b ... no di appoggio, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta

regola d'arte In acciaio inox lucido
SOMMANO kg 214,945 8,07 1´734,60 8,61 0,496

71 Zincatura a caldo per immersione di opere in ferro con trattamento a fuoco mediante
E.19.040.030 immersione in vasche che contengono zinco fuso alla temperatura di circa 500 °C,
.a previo decappag ...  lavaggio, ecc., e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro

finito a perfetta regola d'arte Per strutture pesanti
SOMMANO kg 32´571,364 0,73 23´777,10 0,00

72 Lastre di vetro o di cristallo di sicurezza stratificato tagliate a misura, di qualsiasi
E.20.010.095 dimensione, fornite e poste in opera su infissi in legno, in metallo o PVC con
.c fermavetro f ... zio fino a 4 m dal piano di appoggio e quanto altro per dare il lavoro

finito a perfetta regola d'arte Spessore 10/11 mm
SOMMANO mq 4,000 73,38 293,52 0,36 0,123

73 Preparazione del fondo di superfici murarie interne con una mano di fissativo, data a
E.21.010.010 pennello, costituita da resine acriliche diluite con acqua al 50%, ad alta penetraziomne,
.a comp ... o e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte

Fissativo a base di resine acriliche
SOMMANO mq 204,112 2,52 514,37 0,00

74 Tinteggiatura con pittura lavabile din resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data
E.21.020.030 a pennello o a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a perfetta copertura, esclusa la  ...
.b al piano di appoggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola

d'arte A base di resine acriliche
SOMMANO mq 204,112 7,94 1´620,65 2,04 0,126

75 Tinteggiatura con pittura lavabile di resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data a
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E.21.020.030 pennello o a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a perfetta copertura, esclusa la
.b.CAM preparazione degli stessi da conteggiarsi a parte. A base di resine acriliche

SOMMANO mq 1´152,000 8,15 9´388,80 65,72 0,700

76 Pavimentazione in scheggioni di pietrame vulcanico o calcareo, eseguito con pietre
E.22.010.035 scelte spianate sulla superficie a vista e squadrate negli assetti, di forma poligonale con
.b quatt ... ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte

Scheggioni di pietrame di spessore 10 cm
SOMMANO mq 42,722 36,77 1´570,89 2,13 0,136

77 Pavimentazione in masselli di calcestruzzo autobloccanti, posta in opera con
E.22.020.010 sottofondo in sabbia, il tutto su sottostante massetto di fondazione, da pagarsi a parte,
.a inclusi costi ... ltro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte

Masselli standard colore grigio, spessore 6 cm
SOMMANO mq 191,560 28,37 5´434,56 7,66 0,141

78 Masselli di calcestruzzo vibrocompresso a doppio strato, a norma UNI 9065 parti I, II,
E.22.020.020 III, compresa la stesa di un riporto di circa 3-5 cm di sabbia, il taglio e lo spacco dei
.c mas ... feriori a 1 m. Spessore 4÷6 cm, base 20 cm, altezza 10 cm: finitura superiore

tipo quarzo grigio DESUNTO DA TARIFFA 2013
SOMMANO m² 165,000 24,06 3´969,90 35,33 0,890

79 Predisposizione di allaccio per apparecchi igienico-sanitari con alimentazione a linea
I.01.010.020. continua, fornito e posto in opera all'interno di bagni, wc, docce, cucine etc. a valle
a delle ... onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Impianto di

acqua calda a linea per ambienti civili
SOMMANO cad 8,000 43,21 345,68 1,68 0,486

80 Predisposizione di allaccio per apparecchi igienico-sanitari con alimentazione a linea
I.01.010.025. continua, fornito e posto in opera all'interno di bagni, wc, docce, cucine etc. a valle
a delle ... nere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Impianto di

acqua fredda a linea per ambienti civili
SOMMANO cad 15,000 48,69 730,35 3,60 0,493

81 Impianto di scarico con l'uso di tubi in PVC con innesto a bicchiere fornito e posto in
I.01.010.045. opera all'interno di bagni, wc, docce, cucine etc. a valle della colonna fecale. Sono
a compre ... lle apparecchiature igienico-sanitarie con le relative rubinetterie Impianto di

scarico con tubi PVC per ambienti civili
SOMMANO cad 2,000 52,98 105,96 0,52 0,491

82 Vaso a sedere in vetrochina colore bianco, fornito e posto in opera, completo di
I.01.020.010. cassetta di scarico ad incasso in polietilene alta densità, galleggiante silenzioso, tubo di
a riscia ... ltro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Vaso in

vitreous-china con cassetta ad incasso
SOMMANO cad 5,000 241,52 1´207,60 5,85 0,484

83 Lavabo rettangolare a incasso in vetrochina colore bianco da 61,5x51,5 cm, fornito e
I.01.020.050. posto in opera, completo di gruppo di erogazione, con scarico corredato di raccordi e
a filtro, p ... e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Lavabo a incasso

in vitreous-china con gruppo monocomando
SOMMANO cad 5,000 308,13 1´540,65 7,50 0,487

84 Vaso igienico - bidet con catino allungato ed apertura anteriore per persone disabili,
I.01.030.010. dimensioni 400x800x500 mm, fornito e posto in opera, realizzato in porcellana
a vetrificata (vi ... ria e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta

regola d’arte Vaso igienico - bidet per disabili
SOMMANO cad 2,000 974,53 1´949,06 9,48 0,486

85 Lavabo a mensola, dimensioni 700x750 mm, per persone disabili in porcellana
I.01.030.020. vetrificata (vitreus - china) in colore bianco o tinta tenue, fornito e posto in opera, con
a fronte conca ... gistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Lavabo a

mensola, dimensioni 700x750 mm, per persone disabili
SOMMANO cad 3,000 531,55 1´594,65 7,74 0,485

86 Arredo completo per bagno per persone disabili idoneo per ambiente di misura min
I.01.030.070. 180x180 cm fornito di porta con apertura verso l'esterno con luce netta 85 cm fornito e
a posto in op ... ere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Arredo

completo per locale bagno per persone disabili
SOMMANO cad 2,000 2´651,11 5´302,22 25,76 0,486

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 710´268,81 1´985,12
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87 Saracinesca filettata, in bronzo, con volantino e premistoppa in bronzo, fornita e posta
I.02.010.030. in opera, compreso ogni altro onere magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola
c d'arte Saracinesca in bronzo di diametro 3/4"

SOMMANO cad 6,000 17,28 103,68 0,48 0,463

88 Saracinesca filettata, in bronzo, con volantino e premistoppa in bronzo, fornita e posta
I.02.010.030. in opera, compreso ogni altro onere magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola
d d'arte Saracinesca in bronzo di diametro 1"

SOMMANO cad 6,000 23,42 140,52 0,66 0,470

89 Saracinesca filettata, in bronzo, con volantino e premistoppa in bronzo, fornita e posta
I.02.010.030. in opera, compreso ogni altro onere magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola
h d'arte Saracinesca in bronzo di diametro 2"1/2

SOMMANO cad 7,000 75,42 527,94 2,59 0,491

90 Saracinesca filettata, in bronzo, con volantino e premistoppa in bronzo, fornita e posta
I.02.010.030. in opera, compreso ogni altro onere magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola
i d'arte Saracinesca in bronzo di diametro 3"

SOMMANO cad 2,000 96,49 192,98 0,94 0,487

91 Riduttore di pressione del tipo a membrana con sede unica equilibrata, idoneo per
I.02.010.080. acqua, aria e gas neutri fino a 80° C, corpo e calotta in ottone OT 58, filtro in lamiera
c inox, se ... ltro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

Diametro nominale: DN (mm) DN 25 (1") Q = 2,5
SOMMANO cad 3,000 78,08 234,24 1,14 0,487

92 Riduttore di pressione del tipo a membrana con sede unica equilibrata, idoneo per
I.02.010.080. acqua, aria e gas neutri fino a 80° C, corpo e calotta in ottone OT 58, filtro in lamiera
f inox, se ... tro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

Diametro nominale: DN (mm) DN 50 (2") Q = 10,5
SOMMANO cad 1,000 281,61 281,61 1,37 0,486

93 Riduttore di pressione del tipo ad otturatore scorrevole, idoneo per acqua e fluidi
I.02.010.085. neutri fino a 80° C, corpo e calotta in ghisa sede sostituibile in bronzo, otturatore in
c ghisa c ... Portata nominale con velocita' del fluido non superiore a 2,0 m/s Q (mc/h).

Diametro nominale: DN (mm) DN 80 (3") Q = 35
SOMMANO cad 2,000 1´336,62 2´673,24 13,00 0,486

94 Rubinetto a maschio in bronzo filettato, fornito e posto in opera, compreso ogni altro
I.02.010.090. onere e magistrero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Rubinetto a maschio
c in bronzo di diametro 3/4"

SOMMANO cad 6,000 16,53 99,18 0,48 0,484

95 Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a 16 mq completo d sistema di
L.01.010.010 distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; conduttori del tipo H07V-K o
.a N07V-K  ... tero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Punto luce a

interruttore 10 A Punto luce con corrugato leggero
SOMMANO cad 17,000 28,75 488,75 2,38 0,487

96 Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a 16 mq completo di sistema di
L.01.010.015 distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; onduttori del tipo H07V-K o
.a N07V-K  ... ro onere per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.Punto luce a

deviatore 10 A Punto luce con corrugato leggero
SOMMANO cad 2,000 43,44 86,88 0,42 0,483

97 Impianto elettrico per edificio civile per ambiente di superficie oltre i 16 mq completo
L.01.010.025 di sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; conduttori del
.f tipo  ... e il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Per punto luce a deviatore e invertitore

10 A Punto luce a controsoffittato
SOMMANO cad 48,000 80,04 3´841,92 18,72 0,487

98 Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a 16 mq completo di sistema di
L.01.010.038 distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; conduttori del tipo H07V-K o
.g N07V-K ... i altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

Per punto presa 16/A Punto presa 220V 2P+T
SOMMANO cad 24,000 44,58 1´069,92 5,28 0,493

99 Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a 16 mq completo di sistema di
L.01.010.052 distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; conduttori del tipo H07V-K o
.f N07V-K ... tero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Punto presa UNEL 10

COMMITTENTE: 
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- 16 A Punto presa UNEL funzionale a tenuta
SOMMANO cad 37,000 53,02 1´961,74 9,62 0,490

100 Interruttore automatico magnetotermico, conforme alle norme CEI con marchio IMQ,
L.01.070.020 fornito e posto in opera, avente le seguenti caratteristiche: Tensione nominale 230/
.h 400V a.c. ; Ten ... o elettrico ed il successivo collaudo n. poli "P" ; correnti nominali; "

In" (Ta=30°C); n. moduli "m" 2P; In=10÷32 A; 2m
SOMMANO cad 0,000 33,15 0,00 0,00 0,483

101 Centralino in resina, fornito e posto in opera, costituito da pannello frontale con
L.01.090.010 portello e telaio portapparecchi, grado di protezione IP 30. Compresi il montaggio
.a delle guide D ...  d'arte; sono esclusi gli oneri previsti per i collegamenti elettrici

Centralino con portello per 6 moduli 192x170x32 mm
SOMMANO cad 0,000 22,84 0,00 0,00 0,482

102 Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, N07V-K , non propagante incendio,
L.02.010.010 non propagante fiamma, per tensioni nominali 450/750 V ad una temperatura di
.c esercizio max 70  ... la designazione CEI, Ia marca, la provenienza e il marchio IMQ.

Per sistemi chiusi o incassati Unipolare Sezione 2,5 mm²
SOMMANO m 0,000 0,79 0,00 0,00 1,266

103 Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, N07V-K , non propagante incendio,
L.02.010.010 non propagante fiamma, per tensioni nominali 450/750 V ad una temperatura di
.d esercizio max 70  ... o la designazione CEI, Ia marca, la provenienza e il marchio

IMQ. Per sistemi chiusi o incassati Unipolare Sezione 4 mm²
SOMMANO m 0,000 0,99 0,00 0,00 1,010

104 Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, N07V-K , non propagante incendio,
L.02.010.010 non propagante fiamma, per tensioni nominali 450/750 V ad una temperatura di
.g esercizio max 70  ...  la designazione CEI, Ia marca, la provenienza e il marchio IMQ.

Per sistemi chiusi o incassati Unipolare Sezione 16 mm²
SOMMANO m 340,000 2,16 734,40 3,40 0,463

105 Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, N07V-K , non propagante incendio,
L.02.010.010 non propagante fiamma, per tensioni nominali 450/750 V ad una temperatura di
.h esercizio max 70  ...  la designazione CEI, Ia marca, la provenienza e il marchio IMQ.

Per sistemi chiusi o incassati Unipolare Sezione 25 mm²
SOMMANO m 0,000 2,71 0,00 0,00 0,369

106 Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, N07V-K , non propagante incendio,
L.02.010.010 non propagante fiamma, per tensioni nominali 450/750 V ad una temperatura di
.i esercizio max 70  ...  la designazione CEI, Ia marca, la provenienza e il marchio IMQ.

Per sistemi chiusi o incassati Unipolare Sezione 35 mm²
SOMMANO m 1´050,000 3,71 3´895,50 21,00 0,539

107 Cavo in corda rigida di rame rosso ricotto isolato in gomma EPR, FG7 OM1, non
L.02.010.015 propagante incendio, non propagante fiamma, contenuta emissione di gas corrosivi,
.d con guaina di mescol ... e, la marca, la provenienza di prodotto, la marcatura metrica

progressiva e il marchio IMQ. Quadripolare Sezione 4x6 mm²
SOMMANO m 0,000 5,03 0,00 0,00 0,398

108 Cavo in corda rigida di rame rosso ricotto isolato in gomma EPR, FG7 OM1, non
L.02.010.015 propagante incendio, non propagante fiamma, contenuta emissione di gas corrosivi,
.i con guaina di mescol ... , la marca, la provenienza di prodotto, la marcatura metrica

progressiva e il marchio IMQ. Quadripolare Sezione 4x70 mm²
SOMMANO m 0,000 26,49 0,00 0,00 0,491

109 Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, N1VV-K , non propagante
L.02.010.050 incendio,non propagante fiamma, contenuta emissione di gas corrosivi, con guaina di
.d mescola antiabrasiva ... tare stampigliato a rilievo la designazione CEI, la marca, la

provenienza e il marchio IMQ. Quadripolare Sezione 4x6 mm²
SOMMANO m 75,000 3,97 297,75 1,50 0,504

110 Cavo in corda rigida di rame rosso ricotto isolato in gomma EPR, FG7 OM1, non
L.02.010.090 propagante incendio, non propagante fiamma, contenuta emissione di gas corrosivi,
.b con guaina di mescol ... di conduttori per sezione, la marca, la provenienza, la

marcatura metrica progressiva e il marchio IMQ Sezione 2x2,5 mm²
SOMMANO m 0,000 2,13 0,00 0,00 0,469

111 Modulo differenziale per accoppiamento a magnetotermico da 0,5 a 125A da 2P a 4P,

COMMITTENTE: 
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L.02.015.066 conforme alle norme CEI, fornito e posto in opera, con marchio IMQ avente le
.i seguenti caratteristi ... ratteristica di intervento differenziale "A" o "AC";- Corrente

nominale differenziale I^m x A 2P; In=o< 32A; 4m; A; 0,03
SOMMANO cad 0,000 118,05 0,00 0,00 0,483

112 Cavidotto in tubazione flessibile corrugata a doppia parete di linee di alimentazione
L.02.040.060 elettrica in polietilene ad alta densità, fornito in rotoli, posto in opera in scavo o in
.c cavedi (pagati a parte), compresi giunzioni, curve, manicotti, cavallotti di fissaggio

Diametro 63 mm
SOMMANO m 750,100 3,55 2´662,86 15,00 0,563

113 Cavidotto in tubazione flessibile corrugata a doppia parete di linee di alimentazione
L.02.040.060 elettrica in polietilene ad alta densità, fornito in rotoli, posto in opera in scavo o in
.f cavedi (pagati a parte), compresi giunzioni, curve, manicotti, cavallotti di fissaggio

Diametro 110 mm
SOMMANO m 0,000 6,83 0,00 0,00 0,439

114 Cavidotto in tubazione flessibile corrugata a doppia parete di linee di alimentazione
L.02.040.060 elettrica in polietilene ad alta densità, fornito in rotoli, posto in opera in scavo o in
.g cavedi (pagati a parte), compresi giunzioni, curve, manicotti, cavallotti di fissaggio

Diametro 125 mm
SOMMANO m 100,000 10,10 1´010,00 5,00 0,495

115 Cavidotto in tubazione flessibile corrugata a doppia parete di linee di alimentazione
L.02.040.130 elettrica in polietilene ad alta densità, fornito in rotoli, conforme alle norme NC F 68
.c 171,  ... era in scavo o in cavedi (pagati a parte), compreso: giunzioni, curve,

manicotti, cavallotti di fissaggio Diametro mm 63
SOMMANO m 0,000 3,20 0,00 0,00 0,790

116 Aspiratore centrifugo da muro a soffitto per espulsione dell'aria in condotto di
L.02.096.010 ventilazione, in involucro in ABS con grado di protezione IP44, fornito e posto in
.e opera, motore a  ... mm A due velocità, portata massima 110 m³/h, prevalenza

massima 16 mm H2O, potenza assorbita 24 W, con timer incorporato
SOMMANO cad 1,000 169,71 169,71 0,82 0,483

117 Corpi illuminanti a led a soffitto Corpo illuminante tondo a LED per montaggio a
L.03.100.030 soffitto, corpo in policarbonato infrangibile ed autoestinguente, diffusore in
.m.CAM policarbonato antiabbagliamento infrangibile ed autoestinguente. Diametro esterno

330 mm. Potenza 24 W - 2800 lm
SOMMANO cad 13,000 58,44 759,72 5,32 0,700

118 Colonnine LED Colonnina in alluminio estruso a sezione cilindrica diam. 180 mm ,
L.04.040.010 con calotta in pressofusione. Diffusore in plexiglas, trasparente rigato internamente e
.d.CAM liscio este ... e e alle nebbie saline, mano finale a liquido bicomponente acrilico,

tabilizzato ai raggi UV. Altezza 55 cm. Potenza 9 W
SOMMANO cad 2,000 303,10 606,20 4,24 0,700

119 Corda in rame nudo, fornita e posta in opera, completa di morsetti e capicorda, posata
L.05.010.010 su passerella, tubazione protettiva o cunicolo Sezione nominale 35 mm²
.d SOMMANO m 0,000 5,43 0,00 0,00 0,552

120 Corda in rame nudo, in opera completa di morsetti e capicorda, posata a vista,
L.05.010.020 compresi accessori di sostegno e fissaggio sezione nominale 35 mm² DESUNTO DA
.d TARIFFA 2013

SOMMANO m 150,000 9,65 1´447,50 16,79 1,160

121 Piastra equipotenziale per bandella e conduttori tondi per interconnessori tra diversi
L.05.010.090 sistemi, fornito e posto in opera A 6 attacchi
.a SOMMANO cad 2,000 50,70 101,40 0,50 0,493

122 Dispersore a croce in profilato di acciaio zincato a caldo, fornito e posto in opera,
L.05.020.010 munito di bandierina con 2 fori diametro 13 mm per allacciamento conduttori tondi e
.a bandelle alloggiato in pozzetto di materiale plastico delle dimensioni di 400x400 mm

Lunghezza 1,5 m
SOMMANO cad 22,000 82,07 1´805,54 8,80 0,487

123 Pozzetto in materiale plastico, completo di chiusino carrabile 550x550x550 mm
L.05.020.040 DESUNTO DA TARIFFA 2013
.d SOMMANO cad 14,000 75,53 1´057,42 5,50 0,520

COMMITTENTE: 
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124 Cavo antifiamma, per impianti citofonici e videocitofonici, posato in opera entro
L.07.080.020 apposita conduttura Coassiale RG59B/U
.a SOMMANO m 1´961,000 1,67 3´274,87 20,09 0,613

125 Telecamera CCD a colori, sensore 1/3'' matrice 512x582 elementi, fornita e posta in
L.12.030.015 opera, risoluzione orizzontale 330 linee, autoiris, standard TV CCIR-PAL,
.a alimentazione 220 V-50 Hz, attacco a vite passo C per fissaggio obiettivo, con

l'esclusione di quest'ultimo Telecamera CCD a colori
SOMMANO cad 5,000 851,82 4´259,10 20,70 0,486

126 Custodia da esterno per telecamera, fornita e posta opera, grado di protezione IP 66,
L.12.030.020 tettuccio parasole, riscaldatore, completa di staffa di rinforzo in alluminio e staffa da
.a parete Custodia da esterno per telecamera

SOMMANO cad 5,000 209,99 1´049,95 5,10 0,486

127 Soccorritori tipo permanente (P) in grado di alimentare il carico con corrente alternata
L.15.030.050 trifase 380 V/220 V-50 Hz, stabilità della tensione ±2% in regime statico, sia in
.c presenza  ... a, pannello di controllo, compresa l'attivazione dell'impianto potenza

apparente nominale 15 KVA DESUNTO DA TARIFFA 2013
SOMMANO cad 1,000 18´358,23 18´358,23 11,01 0,060

128 Rivelatore ottico di fumo, a diffusione di luce, sensibile al fumo visibile,
L.16.010.040 alimentazione 24 V c.c., indicazione ottica di allarme a mezzo led, massima
.a temperatura ammissibile 60 °C. Compresa l'attivazione dell'impianto Completo di base

di montaggio
SOMMANO cad 37,000 86,13 3´186,81 15,55 0,488

129 Centrale di segnalazione automatica di incendio, per impianti a zone o ad
L.16.030.010 indirizzamento individuale, centrale a microprocessore con 16 posti scheda,
.a alloggiamento schede a 4 zone  ... le 1500; 99 rilevatori e 99 moduli. Compresa

l'attivazione dell'impianto Centrale di segnalazione automatica di incendio
SOMMANO cad 1,000 3´675,48 3´675,48 17,86 0,486

130 Pulsante di emergenza a rottura di vetro con pressione, completo di telaio da incasso e
L.16.040.010 martelletto per rottura vetro. Compresa l'attivazione dell'impianto Per montaggio
.a interno

SOMMANO cad 10,000 46,84 468,40 2,30 0,491

131 Segnalatore ottico a led, per singolo rivelatore. Compresa l'attivazione dell'impianto
L.16.040.020 Segnalatore ottico a led, per singolo rivelatore
.a SOMMANO cad 10,000 32,01 320,10 2,24 0,700

132 Fermo elettromagnetico per porte tagliafuoco completo di controplacche ammortizzate,
L.16.040.040 alimentazione 24 V c.c.. Compresa l'attivazione dell'impianto Base in materiale
.a termoplastico e corpo in acciaio nichelato

SOMMANO cad 5,000 72,97 364,85 1,75 0,480

133 MIGLIORIA SOSTITUTIVA
MIGL.2.1 TELO  IMPERMEABILE ELASTOSEAL IN CAUCCIU SINTENTICO EPDM

(ETILENE PROPILENE DIENE MONOMERO)
IN SOSTITUZIONE DELLA VOCE E.12.010.010.B Membrana impermeabile a ...  il
calo dei materiali, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte Spessore 4 mm

SOMMANO mq 1´444,310 14,49 20´928,05 28,88 0,138

134 MIGLIORIA AGGIUNTIVA
MIGL.2.2 PROTEZIONE PARETI CONTROTERRA. SISTEMA DI DRENAGGGIO DELLE

PARETI CONTROTERRA CON GEOCOMPOSITO DRENANTE TIPO
ENKADRAIN® 5400C PER LE PARETI CONTROTERRA
 Protez ... di in acciaio da 25 mm e rondelle in polietilene ad alta densità a forma
semisferica e con profilo nella parte superiore

SOMMANO 338,065 0,00 0,00 0,00 0,145

135 MIGLIORIA AGGIUNTIVA
MIGL.2.3 SISTEMA ECOLOGICO DI IMPERMEABILIZZAZIONE DI STRUTTURE IN C.A.

CON ADDITIVO IN POLVERE PENETRON® ADMIX
  aggiuntiva alle voci
E.03.010.020.b -  E.03.010.030.b

SOMMANO MC 302,748 0,00 0,00 0,00

COMMITTENTE: 
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136 MIGLIARIA SOSTITUTIVA
MIGL.2.4 RIVESTIMENTO PARETI GALLERIA CON GRES PORCELLANATO E

PITTURA ANTIGRAFFITI
 sulle parete interessate dall'art E.14.030.030.b

SOMMANO 359,840 42,66 15´350,77 17,96 0,117

137 MIGLIORIA AGGIUNTIVA
MIGL.2.5a RIVESTIMENTO PARETI ESTERNE NUOVI VOLUMI E SUPERFICI

VERTICALI MANUFATTI PER SISTEMAZIONE ESTERNE
Rivestimento in lastre di pietra lavica sp. 3 cm e finitura l ... rnice antigraffiti
locali interessati:
Prospetto principale blocco servizi igienici
in sostituzione dell'esistente tufo

SOMMANO 24,940 0,00 0,00 0,00

138 MIGLIORIA SOSTITUTIVA
MIGL.2.5b RIVESTIMENTO PARETI ESTERNE NUOVI VOLUMI E SUPERFICI

VERTICALI MANUFATTI PER SISTEMAZIONE ESTERNE
Rivestimento in lastre di pietra lavica sp. 3 cm e finitura  ... cipale nuova area ristoro
in sostituzione dell art. E.16.040.010.a Intonaco pietrificante pareti esterne locale
ristoro

SOMMANO 52,408 23,86 1´250,45 1,57 0,126

139 MIGLIORIA SOSTITUTIVA
MIGL.2.5c RIVESTIMENTO PARETI ESTERNE NUOVI VOLUMI E SUPERFICI

VERTICALI MANUFATTI PER SISTEMAZIONE ESTERNE - SUPERFICI
VERTICALI PERCORSI E PANCHE
Rivestimenti delle s ... ere, con lastre in pietra lavica levigata sp. 2 cm in sostituzione
art E.15.020.010.a rivestimento seduta con piastrelle

SOMMANO mq 17,810 38,07 678,03 0,89 0,131

140 MIGLIORIA SOSTITUTIVA
MIGL.2.6a PAVIMENTAZIONI ESTERNE

FORNITURA E POSA IN OPERA DI PAVIMENTAZIONE IN PIETRA LAVICA
DI SPESSORE PARI A 3 cm Miglioria in sostituzione art. E.13.030.010.a Pavi ...
agistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Colore rosso a superficie liscia
o bugnata, spessore 8÷10 mm

SOMMANO 226,275 36,76 8´317,87 11,31 0,136

141 MIGLIORIA SOSTITUTIVA
MIGL.2.6b CHIUSINO  IN MATERIALE COMPOSITO

CON SUPERFICIE ANTISDRUCCIOLO PRODOTTO IN CONFORMITA ALLA
NORMA UNI EN 124 CLASSE D 400 GRIGLIA CONCAVA PRODOTTA IN
KINEXT M ... ro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte
Chiusini, caditoie e griglie in ghisa sferoidale

SOMMANO 3´042,226 3,98 12´108,06 30,42 0,251

142 MIGLIORIA AGGIUNTIVA
MIGL.2.7 OPERE A VERDE -  DETTAGLI TECNICI

SOMMANO 0,000 0,00 0,00 0,00

143 MIGLIORIA AGGIUNTIVA
MIGL.3 RIDUZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE DEL CANTIERE

Riduzione impatto del cantiere - apprestamenti come da relazione
SOMMANO a corpo 0,000 0,00 0,00 0,00

144 Sistema modulare di pareti divisorie composte da pannelli in laminato print HPL 
 001       stratificato spessore 13 mm, assembleti con accessori in acciaio Inox.

SOMMANO mq. 15,630 186,00 2´907,18 87,22 3,000

145 C.01.090.010.H - Tubazione in acciaio zincato, fornita e posta in opera, per linee,
NP.2.01 escluse quelle all'interno di locali tecnici e bagni. Sono esclusi le opere murarie e gli

staffa ... tero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Diametro nominale 2"1/2
(Desunto tariffa Regione Campania 2018)

SOMMANO m 150,000 30,59 4´588,50 22,50 0,490

146 E.16.020.005.A - Sbruffatura di murature nuove con malta fluida cementizia
NP.2.02 addizionata con additivo antiritiro per il miglioramento dell'aderenza dell'intonaco e

rafforzamento delle murature Sbruffatura di murature nuove con malta fluida
cementizia (Desunto tariffa Regione Campania 2018)

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 837´606,11 2´427,42
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R I P O R T O 837´606,11 2´427,42

SOMMANO mq 2´871,822 2,19 6´289,29 90,06 1,432

147 L.02.010.012.D - Cavo in corda rigida di rame rosso ricotto isolato in gomma EPR,
NP.2.03 FG7 OM1 , non propagante incendio, non propagante fiamma, contenuta emissione di

gas corrosivi, co ... za, la marcatura metrica progressiva e il marchio IMQ. Tripolare
Sezione 3x6 mm² (Desunto tariffa Regione Campania 2018)

SOMMANO m 0,000 4,21 0,00 0,00 0,475

148 L.02.010.018.B - Cavo in corda rigida di rame rosso ricotto isolato in gomma EPR,
NP.2.04 FG7 OM1, non propagante incendio, non propagante fiamma, contenuta emissione di

gas corrosivi, con ... la marcatura metrica progressiva e il marchio IMQ. Pentapolare
Sezione 5x2,5 mm² (Desunto tariffa Regione Campania 2018)

SOMMANO m 70,000 3,58 250,60 1,40 0,559

149 L.02.010.018.D - Cavo in corda rigida di rame rosso ricotto isolato in gomma EPR,
NP.2.05 FG7 OM1, non propagante incendio, non propagante fiamma, contenuta emissione di

gas corrosivi, con ... , la marcatura metrica progressiva e il marchio IMQ. Pentapolare
Sezione 5x6 mm² (Desunto tariffa Regione Campania 2018)

SOMMANO m 60,000 5,64 338,40 1,80 0,532

150 L.02.010.026.C - Cavo in corda rigida di rame ricotto stagnato isolato in gomma EPR,
NP.2.06 FG7 OR, non propagante, incendio, non propagante fiamma, contenuta emissione di

gas corrosivi,  ... za, la marcatura metrica progressiva e il marchio IMQ. Tripolare
Sezione 3x4 mm² (Desunto tariffa Regione Campania 2018)

SOMMANO m 550,000 2,84 1´562,00 5,50 0,352

151 L.02.010.280.D - Cavo tripolare FG16(O)R16 Conduttore unipolare o multipolare
NP.2.07 flessibile di rame rosso ricotto isolato in gomma HEPR di qualità G16 sotto guaina

termoplastica di qu ... i reazione al fuoco: Cca- s3,d1,a3. Sigla di designazione
FG16(O)R16 - 3 x 6 mmq (Desunto tariffa Regione Campania 2018)

SOMMANO m 3´100,000 4,76 14´756,00 186,81 1,266

152 L.02.040.014.D - Tubo per impianti elettrici protettivi isolanti del tipo flessibile in
NP.2.08 PVC auto estinguente, serie pesante IMQ, completo di sonda tira - filo, giunzioni,

curve, ma ... traccia o all’interno di controsoffitti o intercapedini o in vista Diametro
32 mm(Desunto tariffa Regione Campania 2018)

SOMMANO m 450,000 4,22 1´899,00 9,00 0,474

153 L.02.040.060.A - Cavidotto in tubazione flessibile corrugata a doppia parete di linee di
NP.2.09 alimentazione elettrica in polietilene ad alta densità, fornito in rotoli, posto in opera i ...

e), compresi giunzioni, curve, manicotti, cavallotti di fissaggio Diametro 40 mm
(Desunto tariffa Regione Campania 2018)

SOMMANO m 580,000 2,84 1´647,20 5,80 0,352

154 L.02.050.010.A - Canale portacavi in PVC montato a parete Canale portacavi per posa
NP.2.10 a vista in PVC autoestinguente, con coperchio frontale ad incastro elastico, protezione

contro i ... per impianti elettrici con grado di protezione non inferiore a IP 4X Da
40x40 mm (Desunto tariffa Regione Campania 2020)

SOMMANO m 1´961,000 8,00 15´688,00 109,82 0,700

155 L.02.050.015.D - Cassetta modulare da parete stagna a pareti cieche, con coperchio
NP.2.11 alto, fornita e posta in opera, in materiale termoindurente IP65, temperatura di impiego

-40°C +7 ... mbienti a rischio di incendio Cassetta IP65 da 125x125x75 mm con
coperchio 50 mm (Desunto tariffa Regione Campania 2018)

SOMMANO cadauno 35,000 30,56 1´069,60 5,25 0,491

156 L.09.030.030.A - Armandi rack LAN - 24 U Armadio rack 19" a pavimento, 2
NP.2.12 montanti, con porta anteriore in vetro e pannello posteriore, dim. 1200x600x600 mm,

24 U (Desunto tariffa Regione Campania 2020)
SOMMANO cad 1,000 1´002,97 1´002,97 7,02 0,700

157 L.09.030.100.B - Accessori per armadi rack Coppia pannelli laterali 47U profondità
NP.2.13 600 mm (Desunto tariffa Regione Campania 2020)

SOMMANO cad 2,000 252,32 504,64 3,53 0,700

158 L.09.030.100.G - Accessori per armadi rack Zoccolo per armadio 600x600 mm
NP.2.14 (Desunto tariffa Regione Campania 2020)

SOMMANO cad 1,000 124,49 124,49 0,87 0,700

159 L.09.030.100.M - Accessori per armadi rack Ripiano estraibile 19" profondità 600

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 882´738,30 2´854,28
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NP.2.15 mm (Desunto tariffa Regione Campania 2020)
SOMMANO cad 2,000 201,68 403,36 2,82 0,700

160 L.09.030.100.P - Accessori per armadi rack Piastra di ventilazione per rack a 1 ventola
NP.2.16 (Desunto tariffa Regione Campania 2020)

SOMMANO cad 1,000 171,45 171,45 1,20 0,700

161 L.09.030.100.T - Accessori per armadi rack Supporto cavi posteriore (Desunto tariffa
NP.2.17 Regione Campania 2020)

SOMMANO cad 4,000 133,32 533,28 3,73 0,700

162 L.10.010.010.A - Cavo multicoppie, conduttori in rame 24 AWG, conforme ISO-IEC
NP.2.18 11801 UTP non schermato, 4 coppie, guaina in pvc, cat. 5 (Desunto tariffa Regione

Campania 2018)
SOMMANO m 200,000 1,19 238,00 2,00 0,840

163 L.09.030.260.G - Patch panel dati Patch panel estraibili 19" precaricati, 24 connettori
NP.2.19 RJ45, categoria 6, fibre supportate 24 UTP, dimiensioni 490x240x47 mm, norme di

riferimento IEC 60297 - ISO/IEC 11801:ed. 2.2 - 2011 - NF C 20-150 (Desunto tariffa
Regione Campania 2020)

SOMMANO cad 1,000 287,49 287,49 2,01 0,700

164 L.16.050.010.C - Pannelli ottico-acustici di tipo autoalimentato Pannello certificato
NP.2.20 EN54-3 completo senza flash, Bianco opaco con FILM rosso e scritta rossa (Desunto

tariffa Regione Campania 2020)
SOMMANO cad 10,000 140,53 1´405,30 9,84 0,700

165 L.16.080.010.G - Cavi FG4OHM1 resistenti al fuoco, per i collegamenti di segnale
NP.2.21 (loop) Cavo antincendio schermato FG4OHM1 0,6/1 kV, isolamento in silicone

ceramizzante, a bassa em ... 2 e CEI 20-37, resistenza al fuoco PH 30 secondo norma
CEI EN 50200: 4 x 1,5 mmq (Desunto tariffa Regione Campania 2020)

SOMMANO m 1´200,000 5,48 6´576,00 46,03 0,700

166 Fornitura, trasporto e posa in opera di pulsante di tacitazione allarme WC disabili,
NP.2.22 completo di ogni onere ed accessorio per dare l'opera a perfetta regola d'arte.

SOMMANO cad 3,000 38,26 114,78 2,64 2,300

167 Fornitura, trasporto e posa in opera di pulsante a tirante di allarme WC disabili,
NP.2.23 completo di ogni onere ed accessorio per dare l'opera a perfetta regola d'arte.

SOMMANO cad 3,000 42,27 126,81 2,91 2,300

168 Fornitura, trasporto e posa in opera di lampada fuoriporta di allarme WC disabili,
NP.2.24 completo di ogni onere ed accessorio per dare l'opera a perfetta regola d'arte.

SOMMANO cad 3,000 38,89 116,67 2,67 2,300

169 Fornitura, trasporto e posa in opera di Quadro di protezione Generale, realizzato come
NP.2.25 da schemi di progetto. Il tutto sarà realizzato compreso di carpenteria, fondi, guide

DIN, mo ... reso ogni altro onere e magistero, anche non espressamente indicato per
dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte

SOMMANO a corpo 1,000 584,24 584,24 0,00

170 Fornitura, trasporto e posa in opera di Quadro Generale (BAR), realizzato come da
NP.2.26 schemi di progetto. Il tutto sarà realizzato compreso di carpenteria, fondi, guide DIN,

morsettier ... reso ogni altro onere e magistero, anche non espressamente indicato per
dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte

SOMMANO a corpo 1,000 4´552,11 4´552,11 0,00

171 Fornitura, trasporto e posa in opera di Quadro Generale Galleria, realizzato come da
NP.2.27 schemi di progetto. Il tutto sarà realizzato compreso di carpenteria, fondi, guide DIN,

morsett ... reso ogni altro onere e magistero, anche non espressamente indicato per
dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte

SOMMANO a corpo 1,000 7´047,72 7´047,72 0,00

172 Fornitura, trasporto e posa in opera di materiale illuminazione Belvedere (come da
NP.2.28 distinta offerta allegata)

SOMMANO 1,000 47´148,00 47´148,00 2´357,40 5,000

173 Fornitura, trasporto e posa in opera di materiale illuminazione Galleria e Tunnell
NP.2.29 (come da distinta offerta allegata)

SOMMANO 1,000 36´365,23 36´365,23 1´818,26 5,000

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 988´408,74 7´105,79
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174 Fornitura, trasporto e posa in opera di Quadro BAGNI, realizzato come da schemi di
NP.2.30 progetto. Il tutto sarà realizzato compreso di carpenteria, fondi, guide DIN, morsettieri,

pannel ... reso ogni altro onere e magistero, anche non espressamente indicato per dare
il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte

SOMMANO a corpo 1,000 1´465,77 1´465,77 43,97 3,000

175 Gru semimovente per opere stradali
NP01 SOMMANO ora 310,000 79,52 24´651,20 0,00

176 Scarriolatura di materiali sciolti di qualsiasi natura e consistenza, provenienti dagli
NP02- scavi, demolizioni e rimozioni, entro l'ambito dell'area di cantiere. Scarriolatura di
E.01.050.030 materiali sciolti
.a SOMMANO mc 38,750 44,44 1´722,05 2,33 0,135

177 Perforazione del diametro fino a 36 mm e lunghezza fino a 1,20 m con trapano a
NP03- rotopercussione, compresi ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta
R.05.010.010 regola d'arte In conglomerato cementizio, anche se armato
.d SOMMANO cm 26´030,000 0,59 15´357,70 0,00

178 Barre di acciaio inossidabile nervato, per cuciture di murature lesionate, fornite e poste
NP04- in opera nelle predisposte sedi e fissate con fluido cementizio, compresi lo sfrido e il
R.05.020.040 taglio a misura per qualsiasi diametro delle barre Barre di acciaio inossidabile nervato
.a SOMMANO kg 321,500 9,28 2´983,52 3,22 0,108

179 Fioriera in cemento di forma rettangolare a superficie bocciardata, compresi ogni
NP05- onere e magistero per la fornitura ed il posizionamento su pavimentazione o su tappeto
U.06.030.030 erboso Dimensioni 100x50x50 cm, peso 200 kg
.b SOMMANO cad 155,000 97,48 15´109,40 18,58 0,123

180 Messa a dimora di specie arbustive tappezzanti in vaso o fitocella (diam.15,18 o
NP06- similari), densità di 3-6 piante al mq, compresa la fornitura di 30 l di ammendante per
U.07.010.016 mq, la prep ...  acqua al mq, esclusa la fornitura di piantine e gli oneri di manutenzione
.a e garanzia Per piantine poste su terreno nudo

SOMMANO cad 150,000 20,58 3´087,00 4,50 0,146

181 Piante con zolla, altezza fino a 1,00 m Laurus nobilis
NP07- SOMMANO cm/s 450,000 17,99 8´095,50 9,00 0,111
U.07.010.085
.d Fornitura  e stesa di terra di coltivo, compresa la fornitura di terreno vegetale con
182 ottima dotazione di sostanza organica, con struttura di medio impasto esente da ciotoli,
NP08- pietr ... nei: operazione manuale per quantità fino a mq. 100.       Regione Campania
U.07.10.10 .e (Campania più verde versione del 30/07/2017)

SOMMANO mc 38,750 56,76 2´199,45 60,70 2,760

183 Protezione di fondazioni e di strutture interrate in genere mediante applicazione di
NP09 membrana in polietilene estruso ad alta densità con rilievi semisferici da 8 mm a
E.12.070.090 chiusura mecc ... d alta densità a forma semisferica e con profilo nella parte superiore
.a Protezione di fondazioni e di strutture interrate

SOMMANO mq 0,000 6,90 0,00 0,00 0,145

184 Fornitura e posa in opera di nuova porta di piano di tipo a spinta per sbarco ai piani
Np1 delle uscite di emergenza, costruita  in lamiera tamburata e verniciata RAL, serratura
ascensore elettr ... 1, parte fissa e parte mobile, con chiave di sblocco, congegno di richiamo,

ammortizzatore, maniglione, targa spingere.
SOMMANO cadauno 10,000 1´250,00 12´500,00 375,00 3,000

185 Tubazione in pvc rigido corrugata e microfessurata.Tubazione in pvc rigido corrugata
NP10- e microfessurata, rivestita in materiale geotessile, del diametro da mm 40 a mm 160,
17.02.045.00 per l esecuzione
3 di drenaggi, fornita e posta in opera. E compreso quanto altro occ Del diametro da mm

151 a mm160.
SOMMANO m 412,920 14,84 6´127,73 183,83 3,000

186 Fornitura a in opera di porta cabina in cristallo total glass con battipiede in acciaio inox
NP2 scotch brite
ascensore SI DETRAGGONO cadauno -2,000 1´030,00 -2´060,00 0,00

187 Fornitura porta cabina in cristallo TOTAL GLASS con battipiede in acciaio inox
NP3 scotch brite

COMMITTENTE: 
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ascensore SOMMANO cadauno 2,000 4´200,00 8´400,00 252,00 3,000

188 Pavimento in SERRIZZO FIAMMATO
NP4 SOMMANO cadauno 2,000 1´150,00 2´300,00 69,00 3,000
ascensore
189 Pavimento standard bolle nere gomma
NP5 SI DETRAGGONO cadauno -2,000 600,00 -1´200,00 0,00
ascensori
190 Fornitura di controcelino in acciaio e metacrilato con luce al LED indiretta
Np6 SOMMANO cadauno 2,000 1´200,00 2´400,00 72,00 3,000
ascensori
191 Tetto cabina in acciaio inox e faretti a led
NP7 SI DETRAGGONO cadauno -2,000 700,00 -1´400,00 0,00
ascensori
192 Fontana artistica, fornita e posta in opera, per arredo urbano eseguita secondo disegno
NPCA.001 di progetto, costituita da vasca a triangolo equilatero lato 3.00 m e di altezza 1.20 m

con  ... zioni specialistiche nonchè di ogni altro onere e magistero per dare la fontana
completa e funzionante in ogni sua parte

SOMMANO a corpo 1,000 4´555,68 4´555,68 104,89 2,302

193 Infisso continuo, fornito e posto in opera, con struttura scatolare in acciaio e pannelli
NPCA.002 in legno in listelli di legno di larice a sezione costante 40 x 80 mm ed apribili a ribalt

... ma telescopico ancorato alla struttura portante, compreso tutti gli oneri per il
montaggio ed il regolare funzionamento.

SOMMANO mq. 1,000 1´772,79 1´772,79 40,82 2,303

194 Porta scorrevole, fornita e posta in opera, realizzata  con struttura scatolare in acciaio e
NPCA.003 pannelli in legno in listelli di legno larice 20x70 mm., compreso tutti gli oneri per il

montaggio ed il regolare funzionamento.
SOMMANO mq. 1,000 881,53 881,53 20,30 2,303

195 Lastre in pietra lavica dello spessore di cm. 3.,fornita e posta in opera, compreso la
NPCA.004 malta di allettamento ed ogni onere per dare il lavoro compiuto.

SOMMANO mq. 65,900 169,96 11´200,36 257,67 2,301

196 Scala retrattile, fornita e posta in opera, a comando elettrico e botola REI 60
NPCA.006 SOMMANO a corpo 1,000 3´897,66 3´897,66 89,74 2,302

197 Sovrapprezzo alle casseforme rette o centinate per getti di conglomerato cementizio
NPCA.007 semplice o armato superiore ai 4 m dal piano di appoggio delle armature di sostegno.

Valutazione ...  getti di conglomerato superiore ai 4 m dal piano di appoggio (Prezzo
desunto dalla tariffa 2006 della Regione Campania)

SOMMANO m² 69,872 4,84 338,18 7,69 2,273

198 Fornitura e posa in opera porta REI 60 ingresso cunicolo scale, ad un battente delle
NPCA.009 dimensioni 1,20 x 2,50 omologata a norme UNI 9723 conforme alla certificazione di

prodotto ISO  ... sterna con placche antincendio, compreso il maniglione antipanico,
realizzata su commissione per misura non commerciale.

SOMMANO cadauno 1,000 4´272,74 4´272,74 98,38 2,303

199 Fornitura e posa in opera di zoccolino in acciaio inox H = 10 cm. Spess. = 3 mm.
NPCA.010 SOMMANO ml 19,590 82,38 1´613,82 37,22 2,306

200 Pavimentazione in conglomerato cementizio (tipo LEVOCELL) per la realizzazione di
NPCA.011 pavimentazioni e manti stradali in calcestruzzo architettonico

SOMMANO mq 227,400 85,82 19´515,47 450,25 2,307

201 Fornitura e posa in opera di portone metallico ingresso galleria via S. Lucia delle
NPCA.012 dimensioni 2,80x2,80, telaio perimetrale portante in profilato metallico tubolare con

finitura z ... timento in lamiera  liscia di ottone crudo spess. = 1,5 mm, completo di
cardini, serratura e maniglione in acciaio inox.

SOMMANO cadauno 1,000 9´875,83 9´875,83 227,39 2,302

202 Fornitura e posa in opera di cancello metallico scorrevole ingresso da via S. Lucia
NPCA.013 delle dimensioni 2,10x6,30 costituito da : guida di scorrimento L= 12,00 ml in

profilato HEA 100 ... te a vista del cancello in lamiera liscia di ottone crudo spess,=
1,5 mm in pannelli cm. 100x200 completi di patinatura.

SOMMANO cadauno 1,000 13´274,83 13´274,83 305,65 2,302

203 Fornitura e posa in opera di copertura galleggiante costituita da moduli lineari

COMMITTENTE: 
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NPCA.014 precompressi in pietra ricostruita ottenuta da una miscela di quarzo, marmo e sabbia
naturale rinforzata da due trefoli di acciaio armonico (tipo LISTOTECH).

SOMMANO mq 76,525 367,20 28´099,98 646,63 2,301

204 Fornitura e posa in opera di controsoffitto in acciaio corten all'entrata della galleria
NPCA.015 (pensilina, raccordo inclinato galleria) il tutto realizzato a perfetta regola d' arte.

SOMMANO mq 46,792 851,32 39´834,97 917,12 2,302

205 Fornitura e posa in opera di cancello pedonale ad un battente ingresso da Via S. Lucia,
NPCA.017 dimensione 0,90 x 2,15 rivestito da lamiera in acciaio corten spessore 1,5 mm, il tutto

realizzato a perfetta regola d' arte.
SOMMANO a corpo 1,000 2´742,03 2´742,03 63,13 2,302

206 Fornitura e posa in opera di lamiera microforata in acciaio inox opportunamente
NPCA.018 sagomata e intelaiata collocata nei locali tecnici spess15/10.

SOMMANO mq 1,550 329,73 511,09 11,77 2,302

207 Fornitura e posa in opera della piantumazione alberature ed essenza delle aree a prato
NPCA.020 zona esterna Belvedere

SOMMANO a corpo 1,000 9´525,35 9´525,35 219,32 2,302

208 Pensilina uscita Belvedere. In profilato metallico delle dimensioni 4.30x2.00 ancorata
NPCA.021 alla struttura del torrino nella parte orizzontale, con profilo a C ancorato alla struttura d

... ale, intirantata con n. 3 tiranti ancorati alla struttura del torrino. Copertura con vetri
di sicurezza antisfondamento.

SOMMANO a corpo 1,000 10´537,87 10´537,87 242,63 2,302

209 Fornitura e posa in opera di mini-verter autonomia 1 ora per lampade FLC da 18/26 W
NPCI.003 SOMMANO cad 17,586 14,05 247,09 5,63 2,278

210 Fornitura e posa in opera di quadretto prese equipaggiato con:
NPCI.004 - 2 presa universali 220 V - 10/16  A+T;

- 1 presa RJ11 / RJ 45;
in scatola n. 8 posti

SOMMANO cad 2,000 149,68 299,36 6,90 2,305

211 Quadro elettrico "Tunnel"
NPCI.007 SOMMANO cad 1,000 2´613,37 2´613,37 60,17 2,302

212 Quadro elettrico "Ascensore"
NPCI.009 SOMMANO cad 3,000 5´192,52 15´577,56 358,68 2,303

213 Fornitura ed istallazione impianto elevatore elettrico costituito da:
NPCI.010 - cabina trasparente su un solo lato a mezzo di vetro di sicurezza 66.2;

- dimensione cabina interna 1.40 x 2.10;
- portata n. 17 persone , Kg 1.250;
- apertura porte 90 cm;
- porta interna di comunicazione (in caso di emergenza);

SOMMANO cad 2,000 198´998,55 397´997,10 20´582,76 5,172

214 Fornitura ed istallazione impianto di videosorveglianza composto da:
NPCI.011

- n. 2 telecamere da montare all'interno degli ascensori;

- n. 1 telecamera da montare lungo il tunnel di arr ... in impianti TV satellitari e
misti,con alimentazione 230 V-50 Hz, autoalimentati 8 ingressi SAT, 1 ingresso TV, 8
uscite

SOMMANO cad 1,000 20´004,71 20´004,71 460,60 2,302

215 Piletta sifonata con griglia a pavimento
NPCI.012 SOMMANO ognuna 6,000 49,18 295,08 6,78 2,298

216 Quadro elettrico generale posto in locale security, completo di base sez. x fus.
NPCI.013 cilindrici 10*36 3P+N 32° 3U. fusibile cilindrico, blocco differenziale, interruttore

magnetotermic ...  blocchi differenziali 2P e 4p, contattori 25° e 40°,porta trasparente
IP43/IP55, pareti laterali IP55, copertura cieca.

SOMMANO a corpo 1,000 10´342,15 10´342,15 238,12 2,302

217 Fornitura e posa in opera di alimentatore in tensione da 24 V, fino a 150W.
NPCI.017 SOMMANO cadauno 12,000 428,82 5´145,84 118,44 2,302

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 1´705´120,50 33´778,60

382



pag. 18

Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 1´705´120,50 33´778,60

218 Sovrapprezzo alle bocchette ed ai diffusori per pari grado di finitura in ottone
NPCI.018 prepatinato.

SOMMANO a corpo 4,000 87,43 349,72 8,04 2,299

219 Fornitura e posa in opera di quadretto equipaggiato con n. 1 contenitore in PVC circa
NPCI.019 18 moduli necessario al contenimento dei vari componenti; n. 1 interruttore

magnetotermico-dif ... 6 ampere di servizio completa di contatto terra; n. 1 deviatore
di comando illuminazione locale macchina e/o vano corsa;

SOMMANO cadauno 5,000 1´001,34 5´006,70 115,30 2,303

220 Fornitura e posa di una botola sul tetto di cabina per evacuazione passeggeri (con
NPCI.023 adeguamento strutturale tetto cabina, nuova disposizione delle apparecchiature, ed

adeguamento de ... orsa per il sollevamento o il soccorso delle persone);
- Adeguatoo Decreto del Ministero dei Trasporti 11 gennaio 2010.

SOMMANO a corpo 2,000 11´991,71 23´983,42 552,22 2,303

221 Fornitura e posa di W: apparecchio sottopanca lineare a led da 17,4W, IP66
NPCI.024 SOMMANO cadauno 1,000 145,87 145,87 4,38 3,000

222 Mixer-amplificatore con 4 ingressi audio MIC-LINEA su connettori rimovibili lettore
NPCI.027 CD/USB - MP3 e sintonizzatore radio integrati. Ingresso ausiliario per eventuale

sorgente sonora esterna La potenza nominale dell'amplificatore è 320 W,
SOMMANO cadauno 1,000 7´243,78 7´243,78 166,79 2,303

223 SChermo LCD  50" per visualizzazione messagi pubblicitari o alert
NPCI.028 SOMMANO cadauno 2,000 1´811,67 3´623,34 83,42 2,302

224 Fornitura e posa in opera dell'impianto di illuminazione ingresso via S. Lucia -
NPCI.029 pensilina, parete di tufo ingresso, panca, security, albero, compreso tutti gli oneri e i

magisteri.
SOMMANO a corpo 1,000 7´328,06 7´328,06 168,73 2,303

225 Fornitura e posa in opera dell'impianto di illuminazione ingresso rete verticale
NPCI.030 ascensore, porte ascensore- pensilina Belvedere, parete cilindrica ascensore, compreso

tutti gli on ... )R16 di sezione 5x16mmq;
- 50m di cavo FG16(O)R16 di sezione 5x2,5mmq;
- 80m di cavo FG16(O)R16 di sezione 3x2,5mmq;

SOMMANO a corpo 1,000 24´352,45 24´352,45 560,71 2,302

226 Fornitura e posa in opera dell'impianto di illuminazione scala di servizio, nicchia di
NPCI.031 tufo, parete inclinata a soffitto, compreso tutti gli oneri e i magisteri.

SOMMANO a corpo 1,000 3´206,19 3´206,19 73,82 2,302

227 Fornitura e posa in opera di innaffiamento delle aree a prato zona esterna Belvedere,
NPCI.034 compreso tutti gli oneri e i magisteri.

SOMMANO a corpo 1,000 5´771,74 5´771,74 132,89 2,302

228 Fornitura di soluzione idralcolica in gel per mani igienizzante litri 1 comprnsivo del 15
NPCOVID % di utile
01 SOMMANO cadauno 12,000 15,90 190,80 190,80 100,000

229 Fornitura di colonnina per gel igienizzante comprensivo del 15% utile d'impresa
NPCOVID SOMMANO cadauno 2,000 103,50 207,00 207,00 100,000
02
230 Fornitura di termoscanner per misurazione temperatura corporea comprensivo del
NPCOVID 15% utile d'impresa
03 SOMMANO cadauno 2,000 72,74 145,48 145,48 100,000

231 Cartellonistica di cantiere COVID 19 comprensivo del 15 % utile d'impresa
NPCOVID SOMMANO a corpo 2,000 230,00 460,00 460,00 100,000
04
232 Servizio per la gestione puntuale e la corretta attuazione delle prescrizioni contenute
NPCOVID nei POS e nel PSC da parte della manodopera preposta.
06  Comprensivo del 15% di spese generali

SOMMANO cadauno 132,000 27,51 3´631,32 3´631,32 100,000

233 Attacco monoblocco per collegamento idrico ed elettrico
NPCOVID SOMMANO a corpo 2,000 300,00 600,00 600,00 100,000
07
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234 Sanificazione locali comprensivo del 15% utile d'impresa
NPCOVID05 SOMMANO cadauno 24,000 160,00 3´840,00 3´840,00 100,000

235 Asciugamani monouso comprensivo del 15& spese generali
NPCOVID08 SOMMANO cadauno 1´320,000 0,02 26,40 26,40 100,000

236 Recinzione provvisionale di cantiere con rete di polietilene ad alta densita....altezza
P.01.010.060 pari ad 1 mt.
.a SOMMANO mq. 70,000 16,39 1´147,30 1´147,30 100,000

237 Monoblocco bagno.....primo mese
P.01.050.010 SOMMANO cadauno 1,000 74,35 74,35 74,35 100,000
.a
238 Monoblocco bagno per mesi superiore al primo
P.01.050.020 SOMMANO cadauno 2,000 26,08 52,16 52,16 100,000
.a
239 Monoblocco prefabbricato per mense spogliatoi guardiole locale infermeria..............di
P.01.050.090 dim. 3.40*2.40
.a SOMMANO cad. 1,000 485,08 485,08 485,08 100,000

240 Monoblocco per i mesi successivi al primo
P.01.050.100 SOMMANO cadauno 2,000 347,83 695,66 695,66 100,000
.a
241 Ponteggio o incastellatura realizzato con l'impiego di tubi e giunti e/o manicotti
P.03.010.040 spinottati, fornito e posto in opera, compresi ogni altro onere e impiegati Per il 1°mese
.a o frazione

SOMMANO cal 8´090,500 5,92 47´895,76 7´663,32 16,000

242 Ponteggio o incastellatura realizzato con l'impiego di tubi e giunti e/o manicotti
P.03.010.040 spinottati, fornito e posto in opera, compresi ogni altro onere e impiegati Per ogni
.b mese o frazione dopo il 1°mese

SOMMANO gnt/30gg 122´281,896 2,64 322´824,21 51´651,88 16,000

243 Piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche prefabbricate, fornito e
P.03.010.090 posto in opera, compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta
.a regola d'arte, accessori, fermapiede, valutato per metro quadrato di superficie effettiva

Nolo per il 1° mese o frazione
SOMMANO mq 2´531,280 7,27 18´402,41 2´944,38 16,000

244 Piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche prefabbricate, fornito e
P.03.010.090 posto in opera, compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta
.b regola d'arte, accessori, fermapiede, valutato per metro quadrato di superficie effettiva

Nolo per ogni mese dopo il 1°mese
SOMMANO mq/30gg 37´778,400 0,99 37´400,61 5´984,10 16,000

245 Demolizione di muratura, anche voltata, di spessore superiore ad una testa, eseguita
R.02.020.010 totalmente a mano, compresa la cernita ed accantonamento del materiale di recupero
.a da riutilizzare Muratura in mattoni o tufo

SOMMANO mc 116,291 125,30 14´571,26 18,65 0,128

246 Demolizione di muratura, anche voltata, di spessore superiore ad una testa, eseguita
R.02.020.010 totalmente a mano, compresa la cernita ed accantonamento del materiale di recupero
.b da riutilizzare Muratura in pietrame

SOMMANO mc 5,199 139,23 723,86 0,88 0,122

247 Demolizione di tramezzatura, compresi l'onere per tagli, carico trasporto e
R.02.020.030 accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza di 50 m
.a Spessore fino a 10 cm

SOMMANO mq 27,270 4,78 130,35 0,27 0,209

248 Demolizione di struttura in calcestruzzo con ausilio di martello demolitore meccanico
R.02.020.050 Armato di spessore fino a 10 cm
.b SOMMANO mc 7,020 133,75 938,93 1,19 0,127

249 Demolizione di struttura in calcestruzzo con ausilio di martello demolitore meccanico
R.02.020.050 Armato di spessore oltre 10 cm
.d SOMMANO mc 110,461 294,25 32´503,15 40,96 0,126

250 Rimozione di cancelli, ringhiere, cancellate, ecc. in ferro pieno, inclusa l'eventuale
R.02.025.070 parte vetrata, compresi telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli di
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.a tenuta ... ilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza di 50 m Rimozione di cancelli,
ringhiere, cancellate, ecc. in ferro pieno

SOMMANO kg 1´300,000 0,69 897,00 0,00

251 Rimozione di opere in ferro, completi di pezzi speciali e collari di ancoraggio alla
R.02.035.010 muratura e alle strutture, di qualsiasi dimensione e spessore e con qualsiasi sviluppo,
.a in oper ... nto dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza di 50 m

Rimozione di ringhiere, inferriate e simili
SOMMANO kg 1´180,000 0,69 814,20 0,00

252 Taglio a sezione obbligata di conglomerati di qualsiasi forma e spessore, eseguito con
R.02.040.030 qualunque mezzo Calcestruzzo armato
.c SOMMANO mc 22,520 662,43 14´917,92 18,50 0,124

253 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso l'onere di
R.02.050.010 esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici Spicconatura di
.a intonaco a vivo di muro

SOMMANO mq 46,560 5,07 236,06 0,47 0,197

254 Demolizione di pavimento in lastre o quadrotti di pietra naturale, gradini, soglie e
R.02.060.010 simili, per uno spessore di 5 cm compresi il sottofondo dello spessore fino a 5 cm e
.a l'avvicinamento a luogo di deposito provvisorio Senza recupero di materiale

SOMMANO mq 303,000 10,44 3´163,32 3,04 0,096

255 Demolizione di pavimento in piastrelle di ceramica, compreso il sottofondo, posto in
R.02.060.040 opera a mezzo di malta o colla Demolizione di pavimento in piastrelle di ceramica
.a SOMMANO mq 27,039 8,35 225,78 0,27 0,120

256 Demolizione di massi, massetto continuo in calcestruzzo o malta cementizia , di
R.02.060.130 sottofondi, platee e simili, eseguito a mano e/o con l'ausilio di atrezzi meccanici, a
.a qualsiasi alt ... ne. Compreso l'accatestamento  dei materiali di risulta fino ad  una

distanza di m 50 Non armati di altezza fino a 10 cm
SOMMANO m² 27,039 8,71 235,51 5,46 2,320

257 Getto di conglomerato cementizio confezionato in cantiere eseguito, per operazioni di
R.03.010.050 piccola entità, secondo le prescrizioni tecniche previste compreso il confezionamento,
.a lo spar ... ere provvisionali, le casseforme, e ferro di armatura. Eseguito con 350 kg di

cemento: per strutture a piano di campagna
SOMMANO m³ 3,960 157,53 623,82 8,42 1,350

258 Ripresa di murature mediante sostituzione parziale del materiale con metodo scuci-
R.05.030.010 cuci, comprendente demolizione in breccia nella zona di intervento, ricostruzione della
.a muratura e ... e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte, secondo le

seguenti tipologie di murature: mattoni di tufo
SOMMANO mc 61,193 417,44 25´544,41 31,82 0,125

259 Rete in acciaio elettrosaldata a maglia quadra controllata e qualificata secondo le
R.05.030.015 Norme Tecniche vigenti, di qualsiasi dimensione, lavorata, tagliata a misura e posta in
.a opera a  ... ltro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Rete

in acciaio elettrosaldata a maglia quadra
SOMMANO kg 225,150 2,35 529,10 0,00

260 Risamamento di calcestruzzo Risanamento di calcestruzzo mediante le seguenti
R.05.040.090 lavorazioni: demolizioni di tutte le parti friabili, incoerenti o in fase di distacco,
.a spazzolatura man ... . e per ricostruzioni volumetriche su pareti verticali e su soffitti,

posto in opera a cazzuola per spessori fino a 2 cm
SOMMANO mq 5,000 117,13 585,65 0,75 0,128

261 Dispositivi per la protezione delle mani, dotati di marchio di conformità secondo le
S.03.010.015 norme vigenti Monouso in vinile
.a SOMMANO cad 660,000 0,08 52,80 0,00

262 Dispositivi per la protezione del volto, dotati di marchio di conformità CE secondo le
S.03.010.030 norme vigenti, con visiera ribaltabile, resistente agli urti ed alle abrasioni.Conformi
.a alle norme EN 166 Visiera per elmetto con attacchi universali

SOMMANO cad 9,000 14,31 128,79 0,00

263 Dispositivi per la protezione degli occhi, dotati di marchio di conformità CE secondo
S.03.010.040 le norme vigenti, con stanghette regolabili, lenti in policarbonato antiurto ed
.i antigraffio, ripari laterali e sopraciliari Mascherina morbida a norma EN 166, classe
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ottica 1
SOMMANO cad 12,000 2,20 26,40 0,00

264 Indumenti per la protezione del corpo, dotati di marchio di conformità CE ai sensi
S.03.010.055 delle norme vigenti Tuta in tyvek monouso con cappuccio EN 468
.a SOMMANO cad 30,000 6,80 204,00 204,00 100,000

265 Dispositivi per la protezione delle vie respiratorie, dotati di marchio di conformità CE
S.03.010.060 secondo le norme vigenti, costruiti secondo norma UNI EN 149, con linguetta stringi
.d naso e bardatura nucale Facciale filtrante per polveri solide classe FFP2S con valvola

SOMMANO cad 330,000 2,45 808,50 0,00

266 Tubazione in PVC rigido per condotte in pressione di acqua potabile, conforme alle
U.01.030.010 norme vigenti, giunto a bicchiere con anello in gomma. La tubazione dovrà possedere
.e il marchio di ...  scavo, il rinfianco con sabbia fine ed asciutta, gli apparecchi idraulici.

PFA 6 Diametro esterno 90 mm spessore 2,8 mm
SOMMANO m 22,800 8,17 186,28 0,23 0,122

267 Tubazione in PVC rigido per condotte in pressione di acqua potabile, conforme alle
U.01.030.010 norme vigenti, giunto a bicchiere con anello in gomma. La tubazione dovrà possedere
.i il marchio di ... scavo, il rinfianco con sabbia fine ed asciutta, gli apparecchi idraulici.

PFA 6 Diametro esterno 160 mm spessore 4,0 mm
SOMMANO m 175,438 12,76 2´238,59 3,51 0,157

268 Tubazione in PVC rigido per condotte in pressione di acqua potabile, conforme alle
U.01.030.030 norme vigenti, giunto a bicchiere con anello in gomma. La tubazione dovrà possedere
.e il marchio di ... scavo, il rinfianco con sabbia fine ed asciutta, gli apparecchi idraulici.

PFA 16 Diametro esterno 90 mm spessore 6,7 mm
SOMMANO m 28,920 9,34 270,11 0,29 0,107

269 Tubazione in polietilene PE 80 con valori minimi di MRS (Minimum Required
U.01.030.050 Strenght) di 8 Mpa destinata alla distribuzione dell’acqua prodotte in conformità alle
.b norme vigenti. La t ... avo, il rinfianco con sabbia fine ed asciutta, gli apparecchi

idraulici. PFA 12,5 Diametro esterno 25 mm spessore 2,3 mm
SOMMANO m 52,167 4,19 218,58 0,52 0,239

270 Tubazione in polietilene PE 80 con valori minimi di MRS (Minimum Required
U.01.030.050 Strenght) di 8 Mpa destinata alla distribuzione dell’acqua prodotte in conformità alle
.c norme vigenti. La t ... avo, il rinfianco con sabbia fine ed asciutta, gli apparecchi

idraulici. PFA 12,5 Diametro esterno 32 mm spessore 3,0 mm
SOMMANO m 90,000 4,50 405,00 0,90 0,222

271 Tubazione in polietilene PE 80 con valori minimi di MRS (Minimum Required
U.01.030.050 Strenght) di 8 Mpa destinata alla distribuzione dell’acqua prodotte in conformità alle
.f norme vigenti. La t ... avo, il rinfianco con sabbia fine ed asciutta, gli apparecchi

idraulici. PFA 12,5 Diametro esterno 63 mm spessore 5,8 mm
SOMMANO m 22,000 7,34 161,48 0,22 0,136

272 Tubazione in polietilene PE 80 con valori minimi di MRS (Minimum Required
U.01.030.050 Strenght) di 8 Mpa destinata alla distribuzione dell’acqua prodotte in conformità alle
.h norme vigenti. La t ... avo, il rinfianco con sabbia fine ed asciutta, gli apparecchi

idraulici. PFA 12,5 Diametro esterno 90 mm spessore 8,2 mm
SOMMANO m 88,438 10,00 884,38 0,88 0,100

273 Tubazione in polietilene PE 100 con valori minimi di MRS (Minimum Required
U.01.030.065 Strenght) di 10 Mpa destinata alla distribuzione dell’acqua e prodotta in conformità
.d alle norme vigenti.  ... scavo, il rinfianco con sabbia fine ed asciutta, gli apparecchi

idraulici. PFA 10 Diametro esterno 90 mm spessore 5,4 mm
SOMMANO m 80,000 8,26 660,80 0,80 0,121

274 Tubazione di polietilene ad alta densità (PEAD) per fognature e scarichi interrati non
U.02.040.010 in pressione, conforme alla norma UNI EN 12666 di tipo SN2 (SDR 33), fornita e
.a posta in opera ...  in opera con relative giunzioni, esclusi la formazione del letto di

posa e del rinfianco con materiale idoneo DE 110 mm
SOMMANO m 246,000 7,81 1´921,26 2,46 0,128

275 Tubazione di polietilene ad alta densità (PEAD) per fognature e scarichi interrati non
U.02.040.010 in pressione, conforme alla norma UNI EN 12666 di tipo SN2 (SDR 33), fornita e
.b posta in opera ...  in opera con relative giunzioni, esclusi la formazione del letto di

posa e del rinfianco con materiale idoneo DE 125 mm
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SOMMANO m 122,000 9,60 1´171,20 1,22 0,104

276 Tubazione di polietilene ad alta densità (PEAD) per fognature e scarichi interrati non
U.02.040.010 in pressione, conforme alla norma UNI EN 12666 di tipo SN2 (SDR 33), fornita e
.c posta in opera ...  in opera con relative giunzioni, esclusi la formazione del letto di

posa e del rinfianco con materiale idoneo DE 140 mm
SOMMANO m 149,000 10,41 1´551,09 1,49 0,096

277 Tubazione di polietilene ad alta densità (PEAD) per fognature e scarichi interrati non
U.02.040.010 in pressione, conforme alla norma UNI EN 12666 di tipo SN2 (SDR 33), fornita e
.d posta in opera ...  in opera con relative giunzioni, esclusi la formazione del letto di

posa e del rinfianco con materiale idoneo DE 160 mm
SOMMANO m 220,000 11,65 2´563,00 2,20 0,086

278 Tubazione in PVC rigido, con contenuto minimo di PVC pari all'80% , per condotte di
U.02.040.022 scarico interrate di acque civili e industriali, giunto a bicchiere con guarnizione
.d elastomerica ... oni, esclusi la formazione del letto di posa e del rinfianco con

materiale idoneo. Rigidità anulare SN 4 kN/mq DE 200 mm
SOMMANO m 231,300 15,29 3´536,58 4,63 0,131

279 Rinfianco con sabbia o sabbiella, nell'adeguata granulometria esente da pietre e radici,
U.04.010.010 di tubazioni, pozzi o pozzetti compreso gli oneri necessari per una corretta
.b stabilizzazion ... vibranti e eventuali apporti di materiali. Misurato per il volume reso

Rinfianco di tubazioni e pozzetti eseguito a mano
SOMMANO mc 245,380 58,39 14´327,75 17,20 0,120

280 Pozzetto di raccordo pedonale, non diaframmato, realizzato con elementi prefabbricati
U.04.020.010 in cemento vibrato con impronte laterali per l'immissione di tubi, senza coperchio o
.b griglia,  ... lcestruzzo cementizio, il rinfianco e il rinterro con la sola esclusione degli

oneri per lo scavo Dimensioni 30x30x30 cm
SOMMANO cad 23,000 36,28 834,44 1,15 0,138

281 Pozzetto di raccordo pedonale, non diaframmato, realizzato con elementi prefabbricati
U.04.020.010 in cemento vibrato con impronte laterali per l'immissione di tubi, senza coperchio o
.d griglia,  ... lcestruzzo cementizio, il rinfianco e il rinterro con la sola esclusione degli

oneri per lo scavo Dimensioni 50x50x50 cm
SOMMANO cad 12,000 53,72 644,64 0,84 0,130

282 Pozzetto di raccordo pedonale, non diaframmato, realizzato con elementi prefabbricati
U.04.020.010 in cemento vibrato con impronte laterali per l'immissione di tubi, senza coperchio o
.e griglia,  ... lcestruzzo cementizio, il rinfianco e il rinterro con la sola esclusione degli

oneri per lo scavo Dimensioni 60x60x60 cm
SOMMANO cad 157,000 63,90 10´032,30 12,54 0,125

283 Pozzetto di raccordo pedonale, sifonato, realizzato con elementi prefabbricati in
U.04.020.020 cemento vibrato con impronte laterali per l'immissione di tubi, senza coperchio o
.e griglia, posto i ... lcestruzzo cementizio, il rinfianco e il rinterro con la sola esclusione

degli oneri per lo scavo Dimensioni 60x60x60 cm
SOMMANO cad 2,000 73,66 147,32 0,18 0,122

284 "Pozzetto di raccordo e camerette per traffico carrabile con elementi prefabbricati in
U.04.020.026 cemento vibrato con pareti non inferiori a cm 15 e fondo non inferiore a cm 10, con
.b impronte  ... cestruzzo cementizio, il rinfianco e il rinterro con la sola esclusione degli

oneri per lo scavo" Dimensioni 70x70x40 cm
SOMMANO cad 2,000 112,78 225,56 0,28 0,124

285 Anello di prolunga per pozzettti pedonali realizzato con elementi prefabbricati in
U.04.020.030 cemento vibrato con impronte laterali per l'immissione di tubi, senza coperchio o
.b griglia, posto  ... infianco con calcestruzzo cementizio, il rinterro con la sola esclusione

degli oneri per lo scavo Dimensioni 30x30x35 cm
SOMMANO cad 23,000 32,86 755,78 0,92 0,122

286 Anello di prolunga per pozzettti pedonali realizzato con elementi prefabbricati in
U.04.020.030 cemento vibrato con impronte laterali per l'immissione di tubi, senza coperchio o
.h griglia, posto  ... infianco con calcestruzzo cementizio, il rinterro con la sola esclusione

degli oneri per lo scavo Dimensioni 60x60x25 cm
SOMMANO cad 2,000 32,20 64,40 0,08 0,124

287 Coperchio per pozzetti di tipo leggero realizzato con elementi prefabbricati in cemento
U.04.020.040 vibrato posto in opera compresi ogni onere e magistero Dimensioni 30x30 cm
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R I P O R T O 2´364´871,66 115´831,35

.a SOMMANO cad 23,000 9,71 223,33 0,23 0,103

288 Coperchio per pozzetti di tipo leggero realizzato con elementi prefabbricati in cemento
U.04.020.040 vibrato posto in opera compresi ogni onere e magistero Chiusino 60x60 cm
.h SOMMANO cad 131,000 18,39 2´409,09 2,62 0,109

289 Coperchio per pozzetti di tipo pesante per traffico carrabile realizzato con elementi
U.04.020.052 prefabbricati in cemento vibrato posti in opera compreso ogni onere e magistero Da
.a 100x100 cm

SOMMANO cad 141,000 86,05 12´133,05 15,51 0,128

290  Chiusino di ispezione classe C250 con chiusura prodotto in materiale composito con
U.04.020.086 superficie antisdrucciolo in conformità alla norma UNI EN 124 da azienda certificata
.b ISO 9001: 2 ... gistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Dimensioni

500x500 mm e luce netta non inferiore a 400x400 mm
SOMMANO cad 2,000 141,83 283,66 0,36 0,127

291 Canaletta di drenaggio in calcestruzzo, per lo smaltimento delle acque meteoriche
U.05.030.015 superficiali fornita in opera entro scavo di fondazione da conteggiare a parte, completa
.a di grigli ... compresi ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola

d'arte Dimensioni 15x100 cm ed altezza 20 cm
SOMMANO cad 60,000 48,23 2´893,80 3,60 0,124

292 Cordoni di pietrarsa di lunghezza non inferiore a 70 cm e altezza da 20 a 27 cm,
U.05.030.030 lavorati sulla faccia vista e a scalpello negli assetti, con spigoli arrotondati o sfettati, in
.b ope ... to di malta idraulica compreso ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a

perfetta regola d'arte Larghezza 20 cm
SOMMANO m 441,270 31,95 14´098,59 17,62 0,125

293 Fornitura di terra di coltivo. Eseguita a mano
U.07.010.010 SOMMANO cad 69,200 30,13 2´085,00 2,77 0,133
.a
294 Preparazione del terreno al trapianto mediante lavorazione meccanica del terreno fino
U.07.010.030 alla profondità di 15 cm e successivi passaggi di affinamento meccanico e manuale,
.a eliminazione di ciottoli, sassi ed erbe, completamento a mano nelle parti non

raggiungibili dalle macchine Superfici fino a 5000 mq
SOMMANO mq 24,020 0,28 6,73 0,00

295 Esecuzione di disgaggio di pendici montane mediante l'intervento da eseguirsi con
U.09.010.040 l'ausilio di personale specializzato (rocciatori), comportante l'abbattimento dei volumi
.a di roccia ... ni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte

Esecuzione di disgaggio di pendici montane
SOMMANO mq 40,000 20,23 809,20 4,00 0,494

Parziale LAVORI A MISURA euro 2´399´814,11 115´878,06 4,829

T O T A L E   euro 2´399´814,11 115´878,06 4,829

-----------------------------------------------------
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-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
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-----------------------------------------------------
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Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 2´399´814,11 115´878,06 4,829

M:001 OPERE CIVILI euro 1´241´484,94 42´169,44 3,397

M:001.001      Opere strutturali zona Via S.Lucia euro 394´388,70 30´858,03 7,824
M:001.002      Opere strutturali zona Belvedere euro 300´349,83 1´015,04 0,338
M:001.003      Opere architettoniche zona Via S.Lucia euro 294´954,16 9´016,68 3,057
M:001.004      Opere architettoniche zona Belvedere euro 251´792,25 1´279,69 0,508

M:002 IMPIANTI euro 396´125,00 7´205,50 1,819

M:002.005      Impianti euro 396´125,00 7´205,50 1,819

M:002.005.000           <nessuna> euro 73´526,14 251,30 0,342
M:002.005.001           Impianto ventilazione galleria euro 16´178,60 83,17 0,514
M:002.005.002           Impianto illuminazione belvedere euro 58´225,50 2´411,74 4,142
M:002.005.003           Impianto illuminazione e forza motrice bagni euro 3´255,59 56,38 1,732
M:002.005.004           Impianto illuminazione e forza motrice Ristoro euro 7´583,14 15,85 0,209
M:002.005.005           Impianto illuminazione e forza motrice galleria e tunnel euro 156´948,47 3´574,89 2,278
M:002.005.006           Impianto rilevazione incendi euro 16´441,26 97,48 0,593
M:002.005.007           Impianto di videosorveglianza euro 44´411,32 619,38 1,395
M:002.005.008           Impianto idrico sanitario bagni euro 6´295,40 30,64 0,487
M:002.005.009           Impianto idrico sanitario ristoro euro 7´251,03 35,24 0,486
M:002.005.010           Impianto antincendio euro 6´008,55 29,43 0,490

M:003 ASCENSORI euro 457´368,09 22´235,64 4,862

M:003.006      Ascensori euro 457´368,09 22´235,64 4,862

M:004 DLgs 50/2016 art. 149 euro 201´487,14 32´237,95 16,000

M:004.007      DLgs 50/2016 art 149 euro 201´487,14 32´237,95 16,000

M:005 DLgs 50/2016 art.106 adeguamento normativo euro 37´469,42 11´932,40 31,846

M:005.008      DLgs 50/2016 art 106 adeguamento normativo euro 37´469,42 11´932,40 31,846

M:006 DLgs 50/2016 art. 106 euro 65´879,52 97,13 0,147

M:006.009      DLgs 50/2016 art 106 euro 65´879,52 97,13 0,147

TOTALE  euro 2´399´814,11 115´878,06 4,829

--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
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